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garte R)¶ciale
LEGGI E DECEETI
Il Numero 211 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista l'istanza presentata dagli elettori delle frazioni

Lunetta e Sabbiona per ottenere la separazione di queste
dal Comune di Cerro al Lambro e la loro aggregazione
a quello di San Zenone al Lambro;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Cerro

al Lambro in data 28 maggio 1903, 13 gennaio e 10

marzo 1904, e quelle del Consiglio comunale di San

Zenone al Lambro in data 18 luglio 1903 e 26 feb-
braio 1904, con le quali si esprime parere favorevole
per l'invocato passaggio delle frazioni dall'uno all'altro
Comune, e nello stesso tempo si regolano i rapporti pa-
trimoniali dipendenti dal mutamento nella circoscrizione
territoriale dei due Comuni, pure regolato di accordo
dalle due amministrazioni municipali;
Voduta la deliberazione del 23 novembre 1903, con

la quale il Consiglio provinciale di Milano esprimo pa-
rero favorevole per l'accoglimento della succitata istanza
dei frazionisti;
Veduta la pianta topografica redatta in data 20 ago-

sto 1903 dall'ufficio del Genio civile di Milano per la

nuova delimitazione di confini fra i duo Comuni di Cerro
al Lambro o San Zenone al Lambro, firmata anche dai
Sindaci doi detti Comuni;
Veduto l'articolo 115 della legge comunale e provin-

ciale;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

A cominciare dal 1• luglio prossimo le frazioni di

Sabbiona e Lunetta sono distaccate dal Comune di Cerro

al Lambro ed aggregato a quello di San Zenone al

Lambro.

Art. 2.

I confini territoriali fra i Comuni di Cerro al Lam-
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bro e San Zenone al Lambro, in dipendenza del suddetto
distacco ed aggregazione delle due frazioni, sono q¾elli
che risultano dalla pianta .topografica de120 agosto)903
compilata dall'uficio del Genio civile di Milano e firmata
dai Sindaci dei due Comuni in data 11 aprile 1904.
Tale pianta .sarà, d'ordine Nostro, munita di visto dal
Ministro proponente.

Art. 3.
I rapporti patrimoniali connessi alla nuova circoscri-

zione territoriale sono regolati e definiti secondo la Con-
venzione approvata dai Consigli comunali di Cerro al
Lambro e San Zenone al Lambro rispettivamente ' on
deliberazioni in data 10 marzo 1904 e 26 fŒoraio 1904.
Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Regno tl'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1904.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto. F. Guardasigilli : RONOBETTI.

I! NumeroCCIIVII (Parte supplementare) della Raccolta ugi-ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulla tramvie

a tenzione meccanica e sulle ferrovie economiche ;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge

approvato con Nostro decreto del 17 giugno 1900,
n. 306 ;
Visto il Nostro decreto 29 gennaio 1899 con cui

venne autorizzato l'esercizio a trazione elettrica di al-
cune linee tramviarie nella città di Roma;
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed

iil Comitato Superiore delle Strade ferrate ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Società romana tramways-omnibus è autorizzata

ad esercitare, a trazione elettrica, nella città di Roma,
i seguenti tronchi di raccordo e di prolungamento delle
sue linee :

1° Raccordo tra la piazza Vittorio Emanuele o la
barriera di porta San Lorenzo, per via Lamarmora,
viale Principessa Margherita, sottopassaggio della fer-
rovia agli archi di Santa Bibiana fino alla barriera
di San Lorenzo;

2° Raccordo fra la piazza di Spagna e via della
Mercede passando per via Propaganda Fide ;

3° Tronco di raccordo fra il ponte Garibaldi e la
via della Marmorata per il lungo Tevere dei Cenci e
del Testaccio ;

4° Prolungamento della linea di via Boncompagni
(angolo Quintino -Sella) a porta Salaria passando per
via Calabria ;

5° Raccordo del viale Castro Pretorio al piazzale
di Porta Pia prolungando fino a Porta Pia la linea che
attualmente fa capo a Castro Pretorio ;

6° Prolungamento del viale Castro Pretorio al Po-

lielinico passando per il gorso Otalig ed il viale del
Policlinico,

Art. 2.
I suddetti nuovi tronchi saranno costruiti a scarta-

mento ordinario di m. 1.445 secondo i progetti, in data
16 ottobre presentati dalla Società predetta, visti, d'or-
dine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato pei Livort
Pubblici, e per l'esercizio di essi dovranno osservarsi le
disposizioni della legge 27 dicembre 1896, a. 561, el

regolamento approvato con Nostro decreto 15 giugno
1900, n. 306, dalla medesima derivante, nonché le con-
dizioni contenute nel disciplinare approvato col Nostro
decreto 29 gennaio 1899, n. XXVII (Parte supplemen-
tare) e quelle che eventualmente riterrà di prescrivere
la Commissione di collaudo.

Art. 3.
L'autorizzazione all'esercizio del tronco di raccordo

fra la piazza Vittorio Emanuele e la barrièra di Porta
San Lorenzo è subordinata agli accordi preventivi da
prendersi dalla Società romana dei tramways-oinnibus
colla Società per le strade ferrate del Mediterratieo per
quanto riguarda la concessione del transito pel sotto-
passaggio agli archi di Santa Bibiana, accordi che do-
vranno essere tradotti in regolare Convenzioxië previa
approvazione del Governo.
La relativa concessione di transito sarà assolutamente

precaria colla facoltà, a chi di ragione, di imporre la
riduzione delle cose in pristino specie nel caso che do-
vessero effettuarsi i lavori di sistemazione della stazione
di Termini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Tsaasco.

Visto, Il Guardasigilli : Rosonrrn.

Il Numero 0011IX(Parte supplementare) della Raccolta ufg-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de.
oreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-
legi di probi-viri per le industrie ;
Veduto il regolamento per l'esecuzione dellã lägge
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stessa, approvato con R. decreto del 26 aprile 1894
n. 179 ;

Veduto il R. decreto del 31 maggio 1903, n. CCXCVI
(Parte supplementaro) che istituisco un Collegio di pro-
bi-viri per le industrie edilizie e affini con sele in Bee-
scia e giurisdizione su tutto il territorio della Provin-
cia stessa ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Sezioni elettorali del Collegio di probi-viri per le
industrie edilizie e affini istituito in Brescia, sono sta-

bilite secondo il prospetto che segue : quattro per gli
industriali e sette per gli operai:

SEDE
Numero

COMUN I
delle Sezio ni

di ciascuna por gli

Sezione
che fanno parte di ciasauna Sezione

indu- .

striali operai

Brescia Brescia - Rozzato - Lonato -
Ospitaletto - Iseo - Bagnolo
Mella - Montichiari - Bovegno
-- Gardone Val Trompia -- Breno
- Pisogno - Edolo 1 -

Chiari Chiari - Adro - Orzinuori - Ro-
vato I -

Salb Salb - Gargnano - Preseglie -
Vestone -- Bagolino 1 -

Manerbio Verolanuova - Leno 1 -

Brescia Brescia - Gardone Val Trompia -
Bovegno - Montichiari - Lo-
nato - I

Rezzato Rezzato -. ¡

Bagnolo Mel- Bagnolo Mella _ I
la

Iseo Iseo -- Pisogno - Edolo -- Ospita-
letto - Brena - 1

Chiari Chiari -- Adro - Orzinuovi - Ro-
vato - 1

Salb Salb - Gargnano - Preseglie -
Vestone - Bagolino - 1

Verolanuova Verolanuova - Leno - 1

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di

Benevento, col quale si propone lo scioglimento del-

l'Amminiso .

y della Congregazione di carità di Guar-
dia Sanframondi;
Veduti gli atti ed il voto ,

.

, Giunta provinciale
amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed a

lamento amministrativo per la sua esecuzione ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che si intendono qui integralmente ri-
portati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' Amministrazione della Congregazione di carità di

Guardia Sanframondi è sciolta e la temporanea gestione
è affidata alla localo Giunta municipale e per essa al

R. Commissario presso il Comune.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli A§'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri a S. M. il Re, in udienza

del 9 giugno 1904, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di

Barra (Napoli).
SmEl

Il R. Commissario di Barra ha finora provveduto con alacrità
al riordinamento di quella civica azienda, o ha predisposto quanto
occorre per dare un migliore assetto alla finanza comunale.
Deve ora compilare il bilancio per l'esercizio in corso, procedere

alla formazione delle matricole dei ruoli delle tasse ed all'esame

dei regolamenti per porli in armonia con le disposizioni vigenti:
provvedere alla sistemazione della viabilità e della condottura del-

l'acqua potabile e completare il riordinamento degli uflici e dei
servizi pubblici.
E pertanto indispensabile prorogare di tre mesi il termine per

la ricostituzione di quel Consiglio comunale, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre alla firma Augusta
di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Barra, in provincia
di Napoli;
Veduta la legge comunale o provincialo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Barra è prorogato di tro mesi.
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Il Nostro Ministro proponente ð incaricato della -
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 9 -;_,
- NG4.

..
.acRIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFPICIALI IN SERVIKIO ATTIVO PimwrANENTE

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 26 maggio 1904:

Di Saluzzo Di Paesana, marchese Maroo, capitano in aspettativa
per informitä non proveaienti dal servizio, l'aspettativa anzi-
detta è prorogata.

Arma dei carabinieri Re2li.
Con R. decreto del 15 maggio 1904:

Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali come risulta per
ciascuno di essi:
Rasini di Mortiglienga nobile dei conti cav. Giulio, maggiore le-

gione Palermo: Rasini nobile dei conti cav. Giulio.
Bac.iforti Eeiven.to, capitano id. Palermo: Braceiforti conte

Beavenuto.

Arma di fanteria.
Con R. decrato del 15 maggio 1904:

Vergnano Alberte, tenente in aspettativa, richiamato in sor-

VIZIO.

Con R. decreto del 19 maggio 1904:

Antonucci cav. Domenico, capitano in aspettativa speciale, richia-
mato in servizio, dal 10 aprile 1904.

Molinari Vittorio, id. id., id. id., dal 19 id.
Bessono cav. Ettore, id. 1 alpini - Motra Tommaso, id. 88 fan-

toria, collocati in aspettativa speciale.
Goretta Alessandro, id. 4 borsaglieri, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio attivo permanento, ed inscritto fra gli
ufReiali di complemento.

Gotti Attilio, tenente 24 fanteria, collocato in aspettativa por mo-
tivi di famiglia.

Mizia Cesare, id. 87 id., id. id. per informitä temporarie non prc-
venienti du servir.io.

Vergnano Alberto, tenente 12 bersaglieri, dispensato, dal Î5 maggio
1904, per sua domanda, dal servihio attivo permanente ed
inscritto fra gli ufficiali. di complernento.

Cabiati Ernesto, id. in aspettativa, richiamato in servizio, con de-
correnza per gli assegni dal 16 maggio 1904.

Guglielmini Ippolito, capo musica in aspettativa per informitä tem-
porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è
prorogata.

Con R. decreto del 22 maggio 1904 :
Ravera Pietro, tenente 8 bersaglieri, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Zunini Paolo, in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspettativa

anzidetta à prorogata.
Con R. deeroto del 20 maggio 1904:

Saviotti cay. Enrico, maggiore 40 fanteria, collocato in aspettativa
per infermitä temporarie non provenienti dal servizio.

Coppini cav. Scipione, id. in aspettativa, richiamato in servizio
dal 25 maggio 1904.

Sp111anzani Guido, tenento in aspettativa, richiamato in servizio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 19 maggio 1904 :

Rossi Alfredo, capitano reggimento cavalleggeri di Catania, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 22 maggio 1904:

Rossi Oreste, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Con R. decreto del26maggio 1904:

Grotta cav. Tommaso, maggiore in aspettativa per infermitå tem-
porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta 6

prorogata.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 2ß maggio 1904:
De Campora Gennaro, capitano distretto Avellino, collocato in

aspettativa per infermitä temporarie non provenienti dal scr-
V1ZIO.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto de122 maggio1904:

Lanzillo Teodoro, capitano in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, ammesso, a datare dal 27 mag-
gio 1904, a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi
che si facciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma,
come gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25
maggio 1852.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto dell'8 maggio 1904 :

Memmo Giovanni, tenente medico ospedale militare Roma, revo-
cato e considerato come non avvenuto il R. decreto 25 feb-
braio 1901, col quale il suddetto ufficiale medico cessava, a

decorrere dal 1° aprile 1901, dall'essere a disposizione del Mi-
nistero degli affari esteri.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 9 maggio 1904:

Viglietta cav. Marco, capitano commissario direzionc commissariato
III corpo armata, collocato in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 19maggio 1924:

Pregno Giuseppe, tenente contabile reclusorio Gaeta, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della Guerra.
Con R. decreto del 19 maggio 1904:

Tomasuolo comm. Pasquale, direttore capo di divisione di la

classe, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianitå di
servizio, dal 1° luglio 1904, col grado onorario di direttoro
generale.

Puliti cav. Giulio, capo sezione di la id.. id. id. id. id., dal 1°id.,
col grado onotario di direttore capo di divisione.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 12 maggio 1904:

Regard Pietro, farmacista civile, nominato farmacista militare di
3* classe, e destinato farmacia centrale militare.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 26 maggio 1904 :

Fettarappa Giuseppe, ragioniere geometra di 2a classe, ofBeina
costruzione genio Pavia, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, dal 10 giugno 1904.

Capi tecnici d'artiglieria e genio.
Con R. decreto dell'8 maggio 1904:

Pascoli cav. Pietro, capo tecnico di la classe, ofBeina costruzidne
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artiglieria Genova, collocato in aspettativa per infermità com-
provata, coll'annuo assegnamento di L. 1500, dal 16 maggio
1904.

Disegnatori.
Con R. dooreto dell'8 maggio 1904:

Buonocore Luigi, disegnatore di 3a classe, officina costruzione ar.
tiglieria Napoli, collocato in aspettativa per infermith com-

provata, coll'annuo assegnamento di L. 600, dal 16 maggio
1904.

ITFFICIALI IN CONGEDO.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. deeroto dell'8 maggio 1904:

Sciaraffia cay. Carlo, tenente colonnello personale fortezze, collo-
cato a riposo, per anzianita di servizio, dal 16 maggio 1904,
ed inseritto nella riserva.

Piscitello car. Salvatore, capitano artiglieria, id. id., a sua do-

manda, per anzianitå di servizio, dal I gennaio 1904 ed in-

scritto nella riserva.

Ugeiali di complemento.
Con R. decreto del 15 maggio 1904:

Rettificato il cognome dei seguonti ufBeiali como risulta a fianco
di ciascuno di essi:

Ranty Raffaele, sottotenente fanteria: Rauty Raffaele.

Sandino Federico, id. 4 alpini: Saudino Federico.

Con R. decreto del 19 maggio 1904:

Dueci Enrico. tenento fanteria, cessa di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento, per ragione d'eth, ei è inseritto con
l'attuale suo grado nel ruolo della milizia territoriale, arma
di fanteria, a sua domanda.

Sacerdoto Moisa, id. 4 alpini - Vico Antonio, id. fanteria, ces-

sano di appartenere al ruolo degli umeilli di complemento,
por ragione d'eth, e sono inseritti con lo stesso grado nella
riserva, fanteria, a loro domanda.

Cordova Francesco, id. id. - Murari Rocco, id, id. -- Cixi Fran-

cesco, tenente fanteria, cessano di appartenore al ruolo dogli
umciali di complemento, per ragione d'etå.

Castelfranchi Augusto, id. bersaglieri - Luciani Gerardo, sotto-
tenento fanteria, accettata la dimissione dal grado.

Innocenti Giuseppe, sottotenente 3 artiglieria fortozza, tolto dali

ruolo degli uSeiali di complemento ed inseritto con lo stesso

grado e con la stessa anzianitå nel ruolo degli ufEciali di mi-
lizia territoriale d'artiglieria, a sua domanda, a mento del-

l'articolo 15 della legge 2 luglio 1896, n. 254, rimanondo ef-
fettivo all'anzidetto reggimento.

Con R. decreto del 26 maggio 1904:

Pirrone Antonio, tenente fanteria, rettificato il nome come ap-
presso: Pirrone Antonino.

Missio Giuseppe, sergente allievo uinciale, nominato sottotenente
di complemento, arma di fanteria, con anzianita l luglio
1904.

I seguenti sergenti allievi ufBeiali sono nominati sottotenenti di
complemento, arma di cavalleria :
Dovranno presentarsi il 1° luglio 1904, per il servizio di prima

BOm108.

Bottazzi Pier Diego - Ancona Angelo - Labisi Lettorio - Blasi
Alessandro - Spetia conte Dino.

Marcone Fiorenzo, sergente in congedo, giå volontario di un anno,
nominato sottotenente di complemento, arma di cavalleria.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. deoreto del 15 maggio 1904:

Gentile Pasquale, tenente fanteria, rettificato il nome come ap-
presso: Gentile Giampasquale.

Con R. decreto del 19 maggio 1904:

Decanio Nicola, capitano fanteria, cessa per ragione di eth di ap-
partenere alla milia territoriale.

Goltara Girolamo, id. id. - Acorra Felice, tenente id., cessano per
ragioni di età di appartenere alla milizia territoriale, e sono
inscritti coll'attualo loro grado nel ruolo degli ufReiali di ri,
serva, fanteria, a loro domanda.

MINISTERO DEL TESORO - virezione eeneraie dei Tesoro

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 81 MAGGIO 1904

AL AL DIFFERENZA

(# miglioramento
33 giugno 31 maggio - peggioramento

della
1903 1904 situazione del Tesoro}

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . . . . 258,920,821 86 335,397,691 36 # 76,476,869 50

Croditi di Tesoreria (V. situazione dei crediti)). . 420,694,036 79 431,561,926 14 ‡ 10,867,889 35

Insieme . . . . 679,614,858 65 766,959,617 50 # 87,344,758 85 ;

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . 767,080,961 51 588,995,458 43 - 178,085,503 08

Situazione del Tesoro . . . . . . - 87,466,102 86 ‡ 177,961,159 07 ‡ 265,430,2ôl 93
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D-A-RE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoteria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella Tesoreria
di cassa coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226,921,694 22

alla chiusura
dell' esercizio
1902-903 Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,999,127 64

258,920,821,

INOASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categt ria I. - Entrate effettivo ordinarie e stra-
ordinarie . . . . . . . . . 116,183,878 55 1,454,781,692 - 1,570,965,570 55

[m conto
entrata e - II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 110,201 38 443,601 04 553,802 42
di

bilancio > III. - Movimento di capitali . . . . 3,962,388 26 30,945,224 11 34,907,612 37

> glV. - Partite di giro . . . . . . . 2,162,866 58 41,642,538 76 43,805,405 34

122,419,334 77 1,527,813,055 91 1,650,232,390 68 1,650,232,390

B del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 10,632,000 - 189,726,500 - 200,358,500 -

Vaglia del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 94,262,626 95 1,370 196,586 ll 1,464,459,213 06

Banche - Conto anticipazioni latatutarie . . . .

- - -

Amministrazione del Debito pubblico in conto

corrente infruttifero . . . . . . . . . . .

- 235,671,371 66 235,671,371 66
Amministrazione del Fondo Culto in conto cor-

in conto rente infruttifero . . . . . . . . . . . . .
400,654 84 18,362,158 43 18,762,813 27

debiti Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-

di Tesoreria fero
. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,037,131 78 67,548,958 72 69,586,090 50

Altre Amministrazioni in conto corrente infrut-
tifero

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 13,846,685 58 183,330,170 45 197,176,856 G3

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 20,948,971 12 248,838,979 16 269,787,950 28

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3
marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . . .

- 11,250,000 - 11,250,000 -

Operäziëne fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . .

- 45,000,000 - 45,000,000 -

142,128,070 27 2,369,924,724 53 2,512,052,794 80 2,512,052,794 8

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 486) . . . . .

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . 64,478,948 28 375,939,109 31 440,418,057 59

Amministrazione del Fondo Culto per pagamenti
da rimborsare .

. . . . . .
. . . . . . .

- 15,424,334 55 15,424,334 55
in conto Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
crediti borsare

. . .
.

. . . . . . . . . . . . .
28,495,472 71 119,191,260 11 147,686,732 82

di Tesoreria
Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro . .

- 97 63 97 63

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,055,737 83 371,346,402 60 381,402,140 43

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
come sopra . . . . . . . . . . . . . . .

- 13,149,145 - 13,149,145 -

103,030,158 82 895,050,349 20 998,080,508 02 998,080,508 Of

TOTALE . . . . . 5,419,286,515 30

(1) 'I'enuto conto delle variazioni per sÍstemazione deÌÍe serÌtinfè,
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AL 31 MAGGIO 1904. AVE¯ELE

I
MESE PRECEDENTI (1) TOTALEPag-amenti

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie. . . . . . . . . . . 76.589,399 34 ! 1,191,560,343 68 1,268,149,743 02

in conto
, egg » II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . 903,335 28 12,596,462 49 13,499,797 77

di bÎlancio
> III. - Movimento di capitali . . . . 3,549,537 30 31,139,384 41 34,688,921 71

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 6,683,808 08 61,756,667 38 68,440,475 46

87,726,080 - 1,297,052,857 96 1,384,778,937 96 1,384,778,937 96

Decreti di scarico. . . . 17,500 60 5,690 19 23,190 79 23,190 79

Buoni del Teso•o . . . . . . . . . . . . . . 13,676,000 - 198,305,000 - 211,981,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 97,762,918 79 1,362,536,941 72 1,460,299,860 5l

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .
-

-
-

Amministrazione del Debito. Pubblico in conto
corrente infruttifero, . . . . . . . . . . . 64,478,948 28 378,283,608 46 442,762,536 74

Amministrazione del Fondo Culto in conto oor-
in conto rente infruttifero

. . . . . . . . . . . . .

- 15,424,167 56 15,424,167 56
debiti Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-

di Tesoteria fero
. . . . .

. . . . . . . . . . . . . . 25,191 53 63,273,632 35 63,298,823 88
Altre Amministrazioni in conto corrente infrutti-

fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,651,542 34 152,517,622 96 183,169,165 30

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . , 18,824,207 41 269,979,371 48 288,803,578 89

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge
3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .

- 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - 13,149,145 - 13,149,145 -

225,418,808 35 2,464,719,489 53 2,690,138,297 88 2,690,138,297 88

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 47) . . . . .

- -
-

Amministrazione del Debito Pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . . 2,309,942 44 402,281,384 99 404,591,327 43

Amministrazione del Fondo Culto per pagamenti
in conto da rimborsare . . . . . . . . . . . . . . 677,787 49 17,088,313 90 17,766,101 39

edit .Altro Amministrazioni per pagamenti da rim-
di esor ria borsare. . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,591,382 05 148,967,605 81 166,558,987 86

Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico. . . . . .
- - -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro..... ............ - -

-

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,554,448 48 354,477,532 21 375,031,980 69

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - 45,000,000 - 45,000,000 -

41,133,560 46
.
967,814,836 91 1,008,948,397 37 1,008,948,397 37

Totale dei pagamenti . . . . . . 5,083,888.824 -

Fo do Valuta metallica e eartacea disponibile e valori presso la Zecca 291,055,713 86
di caosa

al 31 maggio
1904 Fondi in via ed all'estero 44,341,977 50

335,397,691 30

Torna . . . . 5,419,286,515 36

(a) Sono esclase dal fondo di cassa L 123,103,835 dopositato nella Cassa Depositi e Prostiti a sopertura di una somma corrispondente di
biglietti di Stato.



29.48
.

GAZZETTA UFFICIALE: DEL .REGNO D'.ITALIA

SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1903 Al 31 maggio 1904

Buoni del Tesoro 205,546,000 - 193,923,500 -

Vaglia del Tesoro · 16,196,838 99 20,356,191 54

Banche - Conto anticipazioni statutarie -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . . 376,920,858 50 169,829,673 42

Id. del Fondo culto id. id. . . . O , 16,614,757 63 19,953,403 34

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero 58,951,835 59 65,239,102 21

Id. id. id. .infruttifero . 45,461,830 71 59.469,521 44

Incassi da regolare . . . - . . . . . . . . . . C 36,138,840 09 17,123,211 48

Biglietti i Stato smessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . .2 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per efTetto dell'art. 8 dell'allegato B ella

legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . .
- 31,850,855 -

Totale . . . 7G7,080,961 51 588,995,458 43

Orediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1903 Al 31 maggio 1904

Valuta presso la Cassa Depositi e Prastiti (art. 21 della legge 8 agosto 1895,
n. 486). .

91,250,000 - (a) 91,250,000 -

«mministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare.
. . . . .

205,369,817 28 169,543,087 12

¶' gg' Id. del Fondo pel Culto id. id. . 15,465,778 36 17,807,545 20

Altro Amministrazioni id. id. 43.558,992 05 62,431,247 09

Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico .

Defleienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro , . 1,757,444 36 1,757,346 73

Diversi TU . . . i . . 63,292,004 74 56,921,845 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto come sopra (a) 31,850.855 -

Totale . . . 420,694,036 79 431.501,926 14

I

(a) Le somme suddette sono composte di monete decimali d'oro.
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PROSPETTO degli incassi (versamenti) in conto del Bilancio effettuati nelle Tesorerie del Regno nei mesi sottoindicati

dell'esercizio 1903-904, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate eg'ettive:

Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Imposta sui fondi rustici
Imposta e sui fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero dello

Tasse Finanze . . . . . ..

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e piccola velocità sulloafari ferrovie . . . .
. .

Diritti delle Legazioni e
y dei Consolati all'estero
> Tassa sulla fabbricazione

degli spiriti, birra, ecc.
Tasse Dogane e diritti maritt.

Dazi interni di consumo
di esclusi olli delle città

di Na e di Roma .

con- Dazio i consumo della
città di Napoli . . .

sumo Dazio di consumo della
città di Roma . . . .

Tabacchi . . . . . . .

Sali .........Priva"
Prodotto di vendita del

tivo
chinino e proventi acces.
Lotto.........

Proventi Poste . . . . . . . . .

di servizi Telegran . . . . . . .

Pubblici Servizi diversi . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . ,, . . . .

Toul.x Entrata ordinaria .

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse
. .

Arretrati per imposta fon-
Capitoli diaria

. . . .

aggiunti Arretrati per imposta sui
por resti redditi di ricchezza mo-
attivi bile.........

Residui attivi diversi . .
Categoria II.

Costruzione di strade ferrate . . . .

Categoria III. - Movimento di
capitali :

Vendita di beni ed affrancamento di
canom . . .

Accensione di debiti
. . .

Rimborsi di somme anticipate dal To-
soro . . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
vort

. . . . .

Partito che si compensano nella spesa.
Ricuperi diversi .

.
. .

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

ToTU.x Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partito di giro . .

TOTM.E GENERM.E . . .

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1903 luglio 1902

di maggio di maggio nel nel
a tutto maggio a tutto maggio

1904 1908 1904 1904 1908 1904

12,697,305 06 12,648,357 77‡ 48,947 29 103,874,151 35 101,680,181 63‡ . 2,193,969 72

338,828 97 2,459,197 59- 2,120,368 62 162,812,921 40 155,743,241 46‡ 7,069,679 94

5,379,864 38 8,523,973 12 - 3,144,108 74 218,079,279 05 219,088,982 22- 1,009,703 17

15,308,182 38 10,176,197 51 - ,868.015 13 188,084·926 26 181,934,944 97 ‡ 7,049,981 29

2,350,057 14 2,126,470 - 223,578 14 22,568,304 70 21,504,889 89 ‡ 1,003,414 87

342,728 60 - 342,728 60 680,314 50 502,531 40 } 177,783 10

10,115,845 15 7,779,772 69 2,336,072 46 110,214,486 60 89,835,033 04 § 20,379,483 56
16,965,242 57 22,714,041 18 -- 5,748,798 61 215,369,ö6l 21 250,889,657 76 -- 35,460,096 55

3,011,453 05 3,227,735 08 -- 216,282 03 36,257,139 88 40,601,869 11 - 4,344,729 23

1,335,635 77 1,478,991 85 - 143,356 08 15,687.044 33 16,213,415 46- 526.371 13
.

18,296,712 51 17,334,887 69 ' 961,824 82 196,329,691 36 192,995,169 98 3.334,531 38
6,350,755 81 6,149.610 80 201,115 Oi 71,229,333 42 68,639,378 56 2,589,954 86

49,209 05 18,536 23 30,672 82 586,669 10 247,000 08 + 339,609 62
7,218,559 82 6,866,175 86 352,383 96 70,998,539 17 07,333,371 78 3,665,167 39
6,801,165 95 5,814,967 18 986,198 77 70,592.850 20 68,005.369 18 2,587,481 02
1,836,534 56 1,535,465 09 301,069 47 16,020,085 68 14,889,362 29 ± 1,130,7ß3 39
2,052,536 02 2,591,744 92

- 539,208 90 20 145 891 19 20,191,957 67 - 46,066 48
1,584,524 34 952,174 84 § 633,349 50 22,394,354 72 21,302.920 97 # -1,091,433 75
3,869,634 47 1,979,568 48 I) 1,890,065 99 19,525,761 94 23,519,950 35 - 3,994,188 41

115,904,775 60 120,377,906 88 - 4,473,131 28 1,562.351,306 72 1,555,059,257 80 7,292,048 92
6

222,817 03 118,625 77+ 104,191 26 3,162,757 51 3,950,052 81 - 787,295 30
55,047 30,932 80 24,115 08 4,993,253 86 3,603,942 53 ‡ 1,389,311 33

i
- 5,076 l8 - 5,076 18 2,093 l2 13,024 68- [10,931 56

l,238 04 240 Ol 998 03 456,159 34 930,758 24- 494,598 90

110,201 38 3,229 94 106,971 44 553,802 42 446,720 56 ‡ 167,081 86

248,451 67 501,083 99 - 253,533 32 5,141,723 94 5,560,169 79 - 418,445 85
- 300,000 00 - 300,000 - 1,9 5,000 - 66,224,000 - - 64,29),000 -

129,015 53 400 - } 128,615 53 1,272,266 49 707,813 35 564,453 14

3,581,921 OG 61,964 87 + 2) 3,522,93G 19 25,143 621 94 15,433,836 94 0,709,785 -
l,4l0,000 - 1,350000 - G0,000 -

- - - 15,000 - 14,284,238 61 - 14.269,238 61

4,351,692 59 1,022,453 56‡ 3,329,239 03 44,075,678 G2 112,524,557 51 - G8,448,878 00

2.162,866 58 1,448,676 41 # 7t4,190 17 43,805,405 34 41,243,368 48§ 2,562,030 80

122,419,334 77 122,819,036 85 - 429,702 08; 1,650,232,390 68; ,708,8ß7,183 79;- 58,504,793 11
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PROSPE T.T O dei pagamenti in conto del Bilancio esoguiti dullo Tesorerie del Regno nel amisi jiottoirklicâi
dell'esercizio Ì90Š-0Ö4, conf.contati con quelli ¿ ci periodi corrispondenti dell'esorcizio precedente.

MESE MESE i DIEFERENZA - Da Da DIFFERENZA

di maggid di maggie nel luglio 1903 luglio 1902 nel
a tutto maggio a tutto maggio

M I N I STER Ï. 1eoa zoos zoos loos zoos zoos

liiinistero del Tesoro • • • • • • • . 5,327,442 75 46.487,571 32 -. 41,160,128 57 440,733,538 47 513,296,203 06 - 72,562,661 59

Id. delle Finanze . . . . . 18,179,682 -. 39,128,106 02- 20,948,424 02 218,628,778 05 188,537,959 17 § 30,000,818 88

Id. di Grazia o Giustizia . . . 3,501,783 83 7,002,9G6 84 - 3.501,183 01 38,662,547 - 38,190,046 17 472,500 83

Id. degli Aff'ariËsteri . . . . 1,051,330 16 2,473,343 15- 1,419,006 99 14,711,317 95 15,992,2ß0 91 - 1,280,012 96

Id. dell' Istruzione Pubblica. . 4,038,691 28 8,675,583 - 4,636,892 05 46,590,197 00 40,077,512 74- 2,487,345 65

Id. dell' Interno */ -
· • • • 8,551,603 10 13,470,828 17 - 4,910, 25 07 72,006.397 46 71,726,680 01 279,717 45

Id, dei Lavori Pubbkei· • • • 4,905,475 75 15,320,906 65- 10,325,430 00 93,474,516 87 99,952,181 57- 6,477,634 70

Id. dello Poste e dei Telegrafi . G,488,716 93 11,202,277 59 - 4,713,560 66 68,904,848 42 64,969,077 25 3,935,771 17

Id. della Gucúa . . . . . . . 19,423,321 80 51,320,653 46 - 31,897,331 66 257,148,045 47 265,994,412 58 - 8,846,367 11

Id. della Marina 14 027,842 62 19,516,124 57 - 4,583 281 05 119,622,124 02 112,846,436 2ô ‡ 6,775,687 76

Id. dell' Agricoltura, Industria
e Commercio

. . . . . 1,237,183 78 2,071.885 75 - 834.701 07 14,296,507 16 13,071,880 31 ‡ 1,224,716 85

ToTax pagamenti di bilancio 87,726,080 - 216 670,246 85 - 128,044,166 85 1,384,778.937 96 1,433,651,680 03- 48,875,742 07

Decreti di scarico.
. 17,500 60 - § 17,500 60 *23,190 97 69,157 23- 45,966 44

TOTALE PAGAMENTI
. ,

87743,580 60 216.670,246 65--- 128,926,666 22 1,381,802,128 75 1,433,723,837 26- 48.921,708 Bl
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gggy certificati dei dazi daganali del giorno 18, occorre

ldese di anaggio loos
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

l. Maggiori ontrate per reintegrazioni di fondi al bilancio

passivo.
2. L'amministrazione della marina offettuð il rimborso al Tc-

soro del fondo di scorta per le regio navi armato nell'esercizio
passato in gennaio 1903, nell'esercizio in corso in maggio u. s.

Roma, addi 17 giugno 1904.
Il Direttore Generale

Zwicons.
Per il Direttore Capo della 56 Divisione

BROFFEm0.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
if giugno ž90d.

Direziono Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Plebbitcazietto).
Si ð dichiarato cho la rendita seguento del Consolidato 5 Oi0,

ciob: N. 1,245,367 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-

rale, por L. 695, al nome di Levi Aida fu Giulio Giacomo, mi-
nore, sotto la patria potesta della madre Pugliese Diamantina fu

Elia, vedova Levi, domiciliata in Torino, fu così intestata per er-

rore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a

Levi Sara Aida fu Giulio Giacomo, ecc. (come sopra), vera pro-

prietaria della rendita stessa.
A'.termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloato opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera ylla
rettifloa di detta iscrizione nel modo rielliesto.

Roma, il 17 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTrrrox n'mTESTAZIONE (ja Ë¾Öblicußid48).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q,

cioò : N. 810,311 d'iscrizione sui registri della Dirosiono Generale

per L. 50, al nome di Pittaluga ßanto fu Gaetano, minore, sotto

la patria potestà della madro Porcile Maddalena fu Marco, dûmi-

ciliato in Bolzaneto (Genova), fu cool intestata per errore oc-

corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invene intestarsi a Pit-

taluga Marco-Santo fu Gaotano, minore, ecc., come sopra, vero

proprietario della rendita ste.asa.
A' tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvigo, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1904.
Il Direttore.Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi 18 giu-
gno in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98,
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

Gon gadimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

in oorso
a tutt'oggi

5 % fondo 103,97 65 101,97 65 102,12 01

4 % netto 103,73 75 101,73 75 101.88 ll

3 */, % netto 101,77 19 100,02 19 100,14 13

3 % iordo 72,75 7l,55 72.23 83

COl1¯OORSI

MINISTERO DELL' INTERNO

Aveiso di concorso per l'ammissione di 60 alunni nella carriera
di delegato di pubblica sicurezza

In esecuziono del decreto ministeriale in data 6 maggio cor-

rente è aperto un concorso por l'ammissione di numero 60 alunni
nella carriera di delegato di pubblica sicurezza secondo le normo
contenute nel testo unico delle leggi sugli ufficiali, impiegati ed
agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 21 agosto
1901, numero 409, e nel regolamento per la céecuzione di esso,

approvato con R. decreto 12 dicombre 1901. numoro 512.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno essero

presentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 31 luglio pros-
simo venturo alla prefettura della provincia nella quale essi ri-
siedono, e dovrAnno avere a corredo:

1. Atto di nascita dal quale risulti che abbiano compiuti gli
.auni 20 e non oltrepassato gli anni 30 di età al 31 luglio pros-
simo venturo;

2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune di loro abituale dimora;
4. Certificato di penalità;
5. Certificato di leva;
6. Certificato medico comprovanto che il candidato è dotato

di sana e robusta costituzione fisica, che è esente da difetti e da

imperfezioni fisiche ed ha statura non inferiore a metri 1.64;
7. Diploma di licenza di liceo o d'Istituto tecnico, oppure il

certificato di aver compiuto con esito favorevole in uno dei Col-

legi, Scuole od Accademio militari i corsi prescritti por la pro-
mozione ad ufficiale, o ad un grado equivalente nell'esercito o nel-
l'armata.
Nella domanda, che dovrh essere redatta tutta di proprio pugno

i candidati dovranno dichiararo esplicitamente di accettaro qual-
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siasi rosidenza in caso di..nomina ad alunno, o di uniformarsi alle
normo,che regoleranno la Cassa di,previdenza,.in 'sostituzione della
legge ora in vigore sulle pensioni, che potra cessare di avere ef-
fotto per gl'impiegati che d'ora innanzi saranno assunti in ser-
VlzlO

Il certificato medico di cui al n. 6 del presente avviso dovrà
essere rilasciato da un medico militare all'uopo richiesto dal pre-
fotto.
Saranno ammessi al concorso anche gli ufBoiali dell' arma dei

reali carabinieri in permanente attivita di servizio, purché abbiano
etå non superiore a 45 anni e non siano stati puniti in seguito
a deliberazione del Consiglio di disciplina (articolo 37 del rego-
lamento 12 dicembre 1901, numero 512).
Parimente saranno ammessi al concorso gli ufficiali delle guar-

die di città e delle guardie municipali, purchè abbiano età non

superiore a 45 anni, siano di buona condotta, non siano mai stati

puniti in seguito a deliberazione del Consiglio di disciplina e siano
dotati di coltura, attitudine e capacità suñioiente per il posto cui
aspirano (articolo 42 del testo unico 21 agosto 1901, numero 409,
e 136 del relativo regolamento).
Non potranno invece essere ammessi al conoorso coloro che per

due volte non furono dichiarati idonei in precedenti concorsi per
il posto di delegato nell'amministrazione di pubblica sicurezza

(articolo 28 del regolamento 12 dicembre 1901, numero 512).
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda

per mezzo delle rispettive Prefetture. Delle domande che non per-
verranno al ministero per mezzo delle Prefetture, non sara tenuto
alcun conto.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.

Le prove scritte potranno cadere sulle sole materio indicate ai
numeri 1, 2, 3, 5 e 12 del detto programma; l' esperimento orale
verserå su tutto il programma stesso.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà a

norma dell'articolo 23 del regolamento 12 dicembre 1901, n. 512,
nelle provo scritto ed orali, e, sempre che abbia superato con esito
felice tali prove, la Commissione aggiungera cinque punti per ogni
lingua estera (spagnuola, tedesca, inglese) che il concorrento di-

mostrerà, oltre la francese, di conoscero in modo da poterla par-
lare e scrivere correttamente. Alla Commissione sara all'uopo
aggiunto un professore di ciaseuna dello dette lingue estere che i
concorrenti dichiareranno di conoscere.
Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafia

e di volerne dar prova, subiranno l'esame corrispondente innanzi
ad una Commissione di due uficiali telegrafici governativi. L'esamo
versera sulla pratica trasmissione e ricezione di telegrammi.
Ogni membro della Commissione disporrà di cinque punti; per

l'approYazione occorreranno non meno di seipuntiiqualisaranno
aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali, nel solo
caso che il candidato li abbia superati. Con le stesse norme sa-

ranno dati altri cinque punti a quei candidati che dimostreranno
di aver pratica e sicura conoscenza della stenografia, sostenendo
la relativa prova davanti ad un professore della materia, che a

tale scopo sara aggiunto alla Commissione esaminatrico.

Le prove scritte avranno luogo nel mese di settembre e nei

giorni che saranno indicati con apposito avviso.
Le spese di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-

ranti saranno a loro carico esclusivo; e non si terrå portanto
conto alcuno delle domande che fossero presentate per ottenere

compensi a tale scopo.
Salve le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel per-

sonale di pubblica sicurezza degli umciali dell'arma dei Reali ca-
rabinieri e quelle per gli umciali delle guardie di citta e muni-

oipali, i concorrenti vincitori del concorso saranno classificati per
ordine di punti e nominati alunni. A parità di punti, avrà la pre-
cedenza quello che avra - prestato anteriormente e per maggior
tempo servizi utili.a pensione.in qualsiasicamministrazione oelle

Stato; a parità di titoli, quanto al servizio, avra la preferenza il
maggiore di etk. .

Essi dovranno prestare duranto l'alannsto servizio gratuito, ma
potranno ricevere una indennità monsile non superiore alle lire
cento so destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla
loro abituale o da quella dello loro famiglie.
Terminato il prescritto tirocinio, se avranno dato prove di at-

titudine al servizio e di regolare condotta, saranno chiamati a
dare un saggio pratico di idoneith, od ottenutala, saranno nomi-
nati delegati di terza classe con l'annuo stipendio dilirodueinila,
secondo la graduatoria di ammissione ed a misura dei posti che
si renderanno vacanti.

Roma, 7 maggio 1904.

Il direttore generale della P. ß.
6 LEONARDI.

(Per il programma cedi Gazzotta n. 119).

§iarte non Itnittale
PARLAMENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 17 giugno 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta 6 aperta alle ore 15,45.
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale dellä tor-

nata precedente, il quale è approvato.
Sunto di petizioni.

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del sunto delle petizioni
pervenute al Senato.

Rinnovamento di votazione.
PRESIDENTE. Ordina l'appollo nominale per il rinnovamento

della votazione a serutiriio segreto dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione dolla spesa del Ministero del tesoro per

l'esercizio finanziario 1904-905 (N. 333) ;

Approvazione di eccedenze d' impegni e di maggiori assegna-
zioni e diminuzione di stanziamento su alcuni capitoli degli stati
di previsione della spesa dei Ministeri dei lavori pubblici e agri-
coltura, industria e commercio per gli esercizi finanziari 1902-903
1903.904 e 1904-905 (dal n. 353 al 357).
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Presentazione di progetti di legge.
PEDOTTI, ministro della guerra, a nome del ministro del te-

soro, presenta tre progetti di legge per maggiori assegnazioni, di-
minuzioni ed eccedenze d'impegni riguardanti i Ministeri delle fi-
nanze e della guerra.
(Sono trasmessi alla Commissione di finanze).

Discussione del disegno di legÿe: « Concessione d'indennitå d'en-
trata in campagna agli uffleiali che si trovavano inAfrica
durante lo stato di guerra » (N. 343).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PELLOUX LUIGl. E favorevole al disegno di legge, che votera,

ma non pub approvare che a questa spesa si faccia fronte col bi-
lancio consolidato; e lo dichiara perchè si tratta di una grossa
questione di principio.
Ricorda che, nel dicembre scorso, egli disse che il bilanbio della
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guerra non era assolutamente in grado di provvedere a tutti i
nuovi bisogni che si possono presentare, por quanto possano que-
ste nuove spese provvedere a necessità di un ordine morale ele-
Vatissimo.
Dico che da quattro anni non ei fa altro che caricare quel povero

bilancio consolidato di nuove speso di ogni genere, mentro non si

è provveduto alle defleienze da tutti riconosciuto, cui si doveva
far fronte con tutte le economie possibili, e con modeste e razio-
nali riforme.
Esamina in quali condizioni di politica generale ci .trovavamo,

quando fu stabilito il consolidamento del bilancio della guerra, e
le dimostra totalmente diverse delle attuali.
Le speranze di pace universale sono svanite; oggi taluno osa

persino elevare qualche ombra di sospetto sulla solidità delle no-
stre alleanze.

L'esercito, distolto all'interno dalle sue normali occupazioni, per
il largo impiego che sa ne fa in servizio di pubblica sicurezza,
non può che malamente istruirsi e prepararsi per la guerra.
Ripete ciò che ha sempre sostenuto: che la base della costitu-

zione degli eserciti moderni è la robustezza dei quadri, cui si pub
sino ad un certo punto sacrificare anche un pochino della forza

bilanciata; ma tutto ha un limite, e ritiene che ormai a questo
limite estremo siasi giunti.
Ricorda a quali condizioni tecniche ed amministrative era col-

legato il consolidamento del bilancio, lo quali poi non sono state

osservato.

Non puð tacere sulla gravissima dichiarazione fatta in Parla-
mento dal ministro degli esteri quando disse che, per fare una

politica estera qualsiasi, occorreva di avere un esercito forte, una
muina forte, e frontiero ben difese, soggiungendo, che non a lui

spettava, ma ai ministri competenti, di dire se eravamo in queste
condizioni !
Il paese, in momenti come gli attuali, non può rimanere in so-

speso, nemmeno un giorno, su di una questione cosi vitale, una
volta che à stata posta.
Accenna a quanto si puð giudicare dal pensiero dei varî Go-

verni d'Europa intorno agli armamonti ed alle spese militari; e
in talo stato di cose si spiega la preoccupazione del ministro degli
esteri.
Ad ogni modo, se il Governo non si sente e non può dichia-

rarsi sicuro, il suo primo dovere ð di provvedere immediatamente.
Riassumendo, dice che non si pub più parlare di bilancio con-

solidato. Si potrà trovare alquanto pessimista questa sua dichia-

razione, messa in confronto colle opinioni espresse anteriormente,
quando sosteneva che col bilancio consolidato si poteva guardare
tranquillamente all'avvenire!
Lo ripeterebbe oggi, se le condizioni politiche estere ed interne

fossero le stesse, e se fossero state osservate le condizioni tecnico-
amministrative che erano state stabilite come indispensabili.
Ora, tutto questo non à piû ! Siamo in una situazione diametral-

monte opposta, ed egli intende di disimpegnarsi da quella qual-
siasi parte di responsabilità che gli si potesse attribuire sulla si-
tuazione presente, in rapporto al bilancio consolidato. (Approva-
zioni).
TAVERNA, relatore. Còmpito del relatore é quello di sostenere

il progetto; ora, questo non essendo stato combattuto, lascia al

ministro della guerra di rispondere alle questioni sollevato dal

senatore Pelloux, che esorbitano dall' åmbito del progetto di

legge.
Pe'r ciò poi che ha tratto alle questioni militari, toccate egual-

mente dal senatore Pelloux, l'oratore si riserva di trattarle in sede

di discussione di bilancio.

PEDOTTI, ministro della guerra. Ringrazia il relatore por le
parole con le quali ha raccomandato questo disegno di legge, ed
il sonatoro Pelloux per le sue dichiàrazioni relative al provvotii-
mento, considerato in så e per så. Confida che ad esso anche il

Senato vorra dare il suo voto favorevole, troneando cosl una in-

cresciosa questiono che si ð lungamonto dibattuta nol mondo mi-
litare.
Il senatore Pelloux trova bene impiegate queste sommo perch6

valgono, come elemento morale, a rafforzare i quadri dell'eser-
cito, soddisfacendo alle legittime aspettazioni degli uffleiali. Egli
pero si duole che tali somme siano distolto dal bilancio consoli-

dato, ed a questo appunto l'oratore rispondo dichiarando forma-
mente che, se avesse dovuto cercare lo somme anzidotto all'in-

fuori del bilancio della guerra, non avrebbe mai potuto mo-
nare in porto il disegno di legge sottoposto all'approvazione del
Senato.
Ma il senatore Polloux ha preso occasione da questo partico-

lare provvedimento per portare il dibattito in un campo molto

più elevato, sulla consistenza cioò dei nostri armamonti.
Alla grave questione da lui sollevata circa il consolidamento del

bilancio, l'oratore rileva come ragioni di opportunita a questo prov
vedimento, che vincolava il bilancio della guerra per sei anni
furono a suo tempo invocate le condizioni di politica interna ed

estera.

Poco più tardi perb fu affermato che tali condizioni non erano

più le stesse, ed oggi si afferma che sono essenzialmento mutato.

In sonseguenza l'oratore si domanda se fu prudente impegnare
l'avvenire del bilancio della guerra, prevedendo che per lungo
tempo le condizioni generali della politica non si sarebbero cam-
biate.

Ma, dato il fatto compiuto, pub fondatamente sostenersi che lo
condizioni di oggi sono peggiorate da quelle che erano negli anni
addietro ?
L'oratore non lo crede.

Per le relazioni estere può affermare egli, e potra meglio di-
mostrarlo il ministro competente, che esse sono oggi forse migliori
di quello che erano negli anni passati, anche perchð si son ve-
nute affrancando da certe oscillazioni che tutti ricordano.
L'Italia, prosegue l'oratora, in questi ultimi quindioi anni ha

rappresentato nella politica internazionale una parte che forso noi
stessi non apprezziamo abbastanza in tutto il suo valoro, e no
sono prova la stima che gode presso tutte le potenze o la fiducia
che riscuote.

Ora, se le altre potenze provvedono a nuovi e maggiort arma-

menti, deve solamente per ciò l'Italia seguirne immediatamento
l'esempio ?
La potenza di una nazione consta di diversi elementi, e tra essi

importantissimi sono una buona politica, una buona finanza, e forzo
militari sufficienti.

Non discorre dei primi due, ma quanto al terzo osserva che
nulla oggidi a più mutevole delle condizioni degli armamenti e
delle fortificazioni, specialmente per la parte tecnica. Quindi, a

suo parere, per questa considerazione, non doveva il Ministero
della guerra legarsi ad un bilancio consolidato.

Conclude dichiarando che ad ogni modo nelle attuali condizioni
il Governo non intende chiedere al Parlamento alcun aumento di

fondi per il bilancio della guerra.
PELLOUX L. Chiarisce il concetto del bilancio consolidato, so-

condo il quale qualsiasi economia avrebbe dovuto essere rivolta

al miglioramento della forza bilanciata ed ai lavori di difesa.
Ricorda i fondi chiesti per le nuove artiglierie.
Era quindi inteso che a bisogni nuovi e improveduti si sarebbo

dovuto provvedere con nuovi e adeguati mezzi.
PIERANTONI. Il disegno di legge tratta una questiono molto

determinata e ripara ad una lunga ingiustizia.
Credeva che per carita patria si dovesse stare nel tema dell'ac-

coglimento o della rejezione del progetto. Invece il senatore Pel-
loux ha parlato delle mutate condizioni politiche e del bilancio
consolidato della guerra, soggiungendo che a bisogni nuovi occor-
rono nuovi fondi.
Non discute la parto toenica, dopo le dichiarazioni del ministro;

ma non può lasciar passare senza risposta alcune affermazioni
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contrario.a taluni trattati ed al sentimento -di pacifloazione che
domini sovrÅnö in Europa.
Parlar di pace universalo è cosa da filosofi; ma, leggendo i

protocolli'dellä Gonfei·enza dell'Aja, non si pub mon vedere che
essa mirò soÏfantosa codifloai·e la gnerra, iion (d abolirla, ehe
ÃÍl'Ajinon siprlo mai di pace universalo, e lihe il disarmo
vennoodichiarato inattuabile ed im ossibile.
AccennÃ ydi alle condizioni attuali dell'Europa o dimostra come

negÌi oltjini anni un grande progresso si sia fatto nella Iiolitica
inteinazionale, e come l'Italia sia stata ricercata per la sua poli-
tÏck di pace e di conciliazione.
Ha parlato per contrapporre alla nota triste una più lieta, ispi-

rata alla storia contemporanea.
PEDOTTI, ministro della guerra. Ringrazia il senatore Pieran-

toni dell'appoggio dato al progetto di legge.
Al senatore Pelloux rammenta che quando si dovette rinnovare

l'artiglieria, ne furono dati al Ministero della guerra i mezzi con
una legge che permetteva la vendita di vecchi fucili fuori d'uso,
e l'alienazione ili fortificazioni non più rispondenti ai nuovi bi-
sogni della guenra.
Avrebbe potuto pregare il senatore Pelloux di rimandare le

gràvi questioni da lui trattate alla discussione del bilancio della

guerra.
Conclude esprimendo la speranza che codeste questioni nulla

influiscano sul voto del Senato, ehe egli si augura làvorevole al
progetto di legge.
PRIMERANO. E favorevole al progetto di legge ; nota però che

la discussione avvenuta ha fatto sorgere pareedhie questioni. Ac-
cenna più specialmente al bilancio consolidato ed alla forza mi-
mma o massima.

Quanto al bilancio consolidato, nota che esso non puð impedire
di ricorrere a nuovi mezzi, dati i nuovi bisogni. Consolidare il bi·
lancio straordinario è un non senso.

Per la forza minima e massima in tempo di pace ripete alcune
delle idee esposto l'anno scorso in occasione della discussione del
bilancio della guerra. Nota pero che il ministro, date le condizioni
di bilancio, non puð che anticipare i congedi, riducendo cosi le
unità tattiche in certi mesi dell'anno a cosa quasi irrisoria. Su
questo sistema non si puð eontinuare.
Rileva che 11 bilancio consolidato è stato aggr¢vato in questi

ultimi anni da nuovi carichi; ora, se era insufHeiento da princi-
pio, sarà più che insuinciente adesso; non può quindi compiacersi
della dichiarazione del ministro di non esser disposto a chiedere

nuovi fondi.

Sostiene che il Ministero della guerra, meno di qualunque al-

tro niinistero, pub fare assegnamento sul bilancio consolidato.
Dèl resto si riserva di ritornare sull'argomento in, occasione

della discussione del bilancio della guerra.
ËEDOTTI, ministro della guerra. Si riserva di rispondere al se-

natoro Primerano in sede di discussione del bilancio della guerra.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i quattro articoli del progetto

di logge.

Presentazione di «» progetto di legge.
TITTONI T., ministro degli affari esteri. Presenta il disegno di

legge : « Maggiore assegnazione per indennita di primo stabili-
mento e di viaggio agli agenti diplomatici e consolari ».

(È trasmesso alla Commissione di finanze).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procedo allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segrato doi seguenti progetti di legge:

Stato di provisione della spesa del Ministero d tesoro .per
l'eserolzfo finanziario 1904-905 :

Votanti . . . . . . . . .
85

Favorevoli . . . . . . . . 73
Contrari . . . . . . . . . 12

(Il Sonato approva).
Approvaziono di eceedenze d'impegni e di maggiori assogag-

zioni e diminazioni fli stanziamento su alcuni capitoli degli stati
di previsione della spesa dei Ministeri dei lavori pubblici o agti-
ooltura, industria e commercio per gli esercizi 1902-903, 1903-994
e 1934-905:

Votanti
. . . . .

. . . .
83

Favorevoli
. . . . . . . . 69

Contrari
. . . . . . .

. .
14

(Il Senato approva).
Discussione del progetto di legge : « Ruolo organico degli ispet-

tori scolastici » (N. 330-A).
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, dichiara di ae-

cettare dhe la discussione si apra sul progetto modificato dall'Uf-
ficio centrale.

ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i primi duo articoli.
FALDELLA. Desidera dall'uflicio centrale uno schiarimento sul-

l'art. 3.
L'articolo riguarda la nomina delle donne come ispettrici.
Chiede anzitutto, se non sarebbe il caso di premunirsi dal po-

ricolo di portare una sperequazione mascolina o femminina nei
diversi circondari in rapporto alla giurisdizione scolastica, ed inoltre,
se non sarebbe bene di ristabilire il delegato scolastico manda-
mentale elettivo.
Da ultimo osserva che, per ovviare ad una possibile speroqua-

zione nella nomina degli ispettori o delle ispettrici, sarebbe .op-
portuno dire all'articolo 3 che le donne possono essere nominate
ispettrici per l'istruzione singolarmente femminile od infantile pei
due generi.
SCIALOJA, relatore dell'Ufficio centrale. Osserva che il proge‡to

delPUfficio centrale è inteso a mantenere, per quanto è possibile,
i concetti .del ministro e quelli approvati nella Camera dei depu-
tati, tanto che si sarebbe proposta l'approvazione integrale, se il
progetto non avesse dovuto tornare all'altro ramo del Parlamento
per un errore materiale incorso nell'art. 3 del progetto ministe-
riale.
L'art. 3 dell'Ufficio centrale fu molto discusso per disciplinarp

le normo relative alla nomina delle ispettrici, specialmente por
quello che riguarda funzioni le quali non possono ossero affidato
se non a donne.

Spiega questo particolari attribuzioni e conchiudo col dire che,
a nome dell'Ufficio centrale, non puð accettare l'emendamento del
senatore Faldella.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. Le dichiarazioni

esplicite del relatore, che conferma, lo dispensano da insistere lun-
gamente sulle osservazioni fatte dal senatore Faldella.
Soggiunge che, necessariamente, sul principio dell'applicaziogo

della legge, il numero delle ispettrici dovra essere limitato ed
eserciteranno le loro funzioni solo per le scuole femminili.
Nota come nella lotta epica contro l'analfabetismo, lo Stato deve

essere aiutato dagli elementi locali, dal concorso volontario dei
cittadini.

Dichiara che dovra chiedere la modificazione parziale delParti-
colo 6, compilato dall'Ufficio centrale, perchè vengano soppresso
le parole: dagli ispettori scalastici, affinchò non entrino ispettori
negli Istituti di educazione femminile.
FALDELLA. All'articolo 3 vede una minaccia al miglioramento

della carriera degli ispettori nella concorrenza delle donne. ga
poichè nè il ministro, nè l'Ufficio centralo sono propensi Ad ac-
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cottare il suo emendamento, non v'insiste, augurandosi che col
regolamento per l'esecuzione della legge si troverà modo di re-

dtringere noi giusti limiti l'ammissione delle ispettrici.
L'articolo 3 è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 4 e 5.
SCIALOJA, relatore dell'Ufficio centrale. All'articolo 6, osserva

ehe l'UfEcio centrale, per la parte dello ispettrici scolastic½, ha
notevolmente migliorato il primitivo progetto, dando toro molte
attribuzioni delle antiche ispettrici generali Legli educandati. Non
avrebbe difficolta di togliere le paroli dagli ispettori scolastici,
came proponeva il ministro; La non lo ritione opportuno.
Le attuali ispettrici s.Suo chiamate ad ispezionare tutta l'istru-zione femminile

,. An l'articolo ð si delegano soltanto casa per
caso le is? trici, per ispezionare quegli Istituti che restano ora
fuori della 16go; gl'ispettort si manderanno nello scuole elemen-
tari fe>'mitiiÌi, solo per gl'insegnamenti comuni.
Urede per ciò che l'articolo 6 debba essere mantenuto tal quale

lisciando al regolamento od al ministro di delegare ispettori od
ispettrici, a seconda che il bisogno o l'opportunita lo richie-
dano.

ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. La nuova dizione
dell'Ufneio centrale peggiora la primitiva del progetto ministeriale
e lo d.itnostra.
Con la dioitura ministeriale era possibile nel regolamento vie-

tare agl'ispettori che esercitassero le loro funzioni negl'Istituti
feiriminili.
Questo divieto diventa impossibile secondo il testo dell'articolo 6,

compilato dall'Ufficio centrale. Di pià, gli sembra pericolosa la di-
sposizione di questo testo.
SCIAI.OJA, relatore dell'Ufficio eentrale. Spiega nuovamente il

concetto dell'articolo 6, quanto alle attribuzioni degli ispettori e

delle ispottrici in riguardo alla istruzione elementare o sub-ele-
mentare.

Dopo lo d.chiarazioni del ministro propone che il comma in di-
soussione sia soppresso.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. Accetta la sop-

pressione del secondo comma dell'articolo 6.
L'articolo 6, cosi modificato, è approvato.
Senza discussione si approva l'articolo 7.
SCIALOJA, relatore dell'Ufficio centrale. All'articolo 8 racco-

manda al ministro che nella rinnovazione che dovrà fare del de-
creto pubblicato in appendice alla relazione, tolga il sospetto che
la istitu2ione del corso possa portare alla concessione di un di-
pidma, speciale, che crede pericolosa.
Approva che l'avere seguito il corso d'istruzione istituto col

ilooreto, costituisca un titolo, ma non mai il titolo per ottenero il
posto di ispettore scolastico o di direttore didattico.
01tLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. 11 suo pensiero

coincide perfettameute con quello del relatore.
Solo fa una riserva per quel mai, perché non pub ipotecare

l'avveniro; certo ò che per un tempo ancora lungo il diploma
sarà un titolo, ma non l'unico, per l'ispettorato e la direzione di-
dattica.
L'articolo 8 à approvato.
Senza discussione si approva l'articolo 9, ultimo del progetto.
La seduta è levata alle ore 18,10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venordi 17 giugno 1904

SEDUTA ANTIMEltlDIANA

Presidenza del Vicepresidente MARCORA.
La seduta comincia alle 10.5.
RICCIO VINCENZO, segretario, leggo il verbalo della seduta

antimeridiana precedente che à approvato.

ßeguito della discussione del disegno di leÿÿe: Modijcaziqre;
all'ordinamento giudigiarip.

IlONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. Nella spetanza di
abbreviate la discussione sull'articolo 26, propone la seguerito for-
inula dell'articolo stesso i

è All'articolo 37, primo comma, della leggo sull'ordinamento
giudiziario é aggiunto il seguento capoverso i

« In mancanza del pretore può anche supplire un pretoro di
altro mandamento dello stesso distretto da designarsi con decreto
reale. Tale provvedimento è applicabile soltanto alle preture nelle
quali siano state emesso meno di cento senteo2e all'anno, beoondd
la media del quinqueonio 1897-901, tenuto conto altreal della
condizioni di cui alle lettere a) b) c) 4) dell'articolo 2 della leggo
30 marzo 1890, n. 6702 ».

Con questo articolo ha tenuto conto di tutti i dubbî o di tutto
14 considerazioni. esposte.
CAVA,GNARI accetta il nuovo articolo, ma vorrobbe fosso ac-

colto il seguente emendamento:
< Nelle preture sensa titolare fisso sarà chiamato con decreto

reale ad assumerne le temporanee funzioni uno fra i pretoii vi-
eini compresi nella giurisdizione del tribunale ».
TORRIGIANI accetta anche in nome dell'onorevole Callaini il

nuovo articolo proposto dal ministro che comprende i loro emen-

damenti aggiuntivi.
MAZZIOTTI avrebbe desiderato che l'onorevole ministro avesso

acóettato ancho il suo emendamento svolto ieri, ma non avendolo
accettato, non vi insiste, e voterà conto l'articolo.
PALA vorrebbe cho il lavoro compiuto dallo preture fosso ac-

certato con criteri piû equi e sicuri.
LUCCHINI LUIGI, in massima approva il nuovo articolo pro-

posto dal ministro, ma lo pregherebbe di ulteriormente modillearlo
e migliorarlo onde l'incarico temporaneo dell ufficio di pretoro non
abbia ad essere menomato ed abbassato.
FALCONI confuta le osservazioni dell'onorevole Cavagnari, o di-

chiara che non può accettare il suo emendamento.

MANNA, relatore, e RONCHETTI, ministro guardasigilli, accet-
tano l'emendamento dell'onorevole Lucchini, secondo il quale la
supplenza definitiva non può essere affidata ad un vice pretore.
PRESIDENTE, pone a partito il nuovo testo concordato dell'ar-

tieolo B.

(E approvato).
ROSADI, all'articolo 30, à favorevole alla soppressione del grado

di vice presidento, ma non alla dosignazione per doereto Realo dei
giudici che devono presiedere le sezioni; perchè similo designa-
zione, turbando l'ordine determinato dell'anzianità, sarebbo fomito
di disorganizzazione della giustizia.
FALCONI, presidente della Commissione, conviene perfottamente

nei concetti manifestati dal preopinante o prega il ministro di ri.

nunziare a questa parte dell'articolo.
LUCCHINI LUIGI combatte non solo quella parte dell'articolo

che concerne la designazione dei giudici che devono prosiedero lo
sezioni, ma altresi l'altra con la quale si conferisce al Governo la
facolta di modificare gli organici e di creare nuovi posti di giu-
dici.

MANNA, come deputato non come relatore, prega il ministro di
rinunziare alla proposta relativa alla designazione dei giudici che
debbono presiedere le sezioni.

CIMORELLI, della Commissione, sostiene la proposta del Go-
verno che, col preferire la capacità all'anzianità, assicura il mi-
glior andamento della giustizia.
PICCOLO-CUPANl ritira il suo emendamento all'articolo 3.

POZZO MARCO propone di aggiungere in fine all'articolo il so-
guente comma:

« Nel procedere alla modificazione e revisione delle piante or-
ganicho dei tribunali, con l'assegnazione dei nuovi posti di giu-
dici e di aggiunto, il Governo dovrà prendere per base il numoro
delle sentenze civili e penali pronunciate nell'ultimo decennio >•
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Tuttavia, se fosse accolto l'emendamento Do-Stefano, non insi-

storebbe nel suo.

RONCHETTI, ministro guardasigilli. risponde che entro un anno

dalla completa attuazione della presente legge, le piante organi-
ohe dei tribunali dovranno essere approvate con altra legge.
TILIPEPI doinanda quando à che sarà completamento attuata la

legge che si vota.
MANNA, relatore. Con Pesercizio finanziario 1905-906.
RONCHETTi, ministro guardasigilli, conferma questa dichiara-

(È approvato l'articolo 3).
ILONCHEI'TI, ministro guardasigilli, all'articolo 4, propone che

i presidenti di Assise possano raggiungere il grado di presidenti
di sezione di Corte d'appello, pure rimanendo nelle loro funzioni,
e che i giudici istruttori capi, con la stessa condizione, possano
essere promossi a consiglieri d'appello.
ROSADI chiede che non si concedano nuovi vantaggi ai giudici

di quei tribunali dove, al primo gennaio 1904, l'ufncio d'istru-
zione comprendeva più di tro giudicanti. Propone che si sopprima
il relativo inciso nell'articolo 4.

LUCCHINI LUIGI combatto la proposta ora annunziata dal guar-
dasigilli, che pregiudica e peggiora la condizione dei magistrati di
Corte d'appello.
TRIPEPI ringrazia il ministro di avere accolto il senso del suo

emendamento, e voterà l'articolo come fu modificato dal guarda-
sigilli.
POZZO MARCO si unisce alle considerazioni e alla proposta

dell'onorevole Rosadi.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. All'onorevole Lue-

ohini dichiara che si è dovuto tener conto delPufficio d'istruzione

quale ò organizzato attualmente, senza riguardo allo possibili ri-
forme dell'istituto.
All'onorevelo Pozzo risponde che se non vi si fossero opposto

ragioni imprescindibili di bilancio, avrebbe proposto un tratta-
mento uguale per tutti i giudici istruttori, senza distinzione di

sedi grandi o piccole. Data la esiguita dei mezzi, si è dovuto ri-
corrore al criterio del maggior lavoro la cui presunzione sta pei
maggiori centri, dove la vita anche à sempre più costosa.

Dichiara infine di non accettare la soppressione proposta dal-
l'onorevole Rosadi.
ROSADI. Insiste nel suo emendamento.
LUCCHINI LUIGI nota che i giudici istruttori non compiono un

lavoro maggiore degli altri giudici. Votera la proposta Rosadi per
la soppressione.
(E approvato per divisione l'articolo 4).
ROSADI all'articolo 5 nota che con la facolta laseiata al mini-

stro di destinare i giudici ad altro tribunale, si viene ad atten-

tare all'indipendenza della magistratura, parendogli che non sia

una sufBciente garanzia il consenso che si richiede dal magistrato.
Percio voterå contro.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. Dico di essersi in-

dotto a proporre questa disposiziono per poter provvedere alle esi-

genze straordinarie di qualche tribunale dove il lavoro, per inauf-

ficienza di giudici, non può essere sbrigato. Trattasi essenzialmente
di supplire a bisogni temporanei.
Dimostra infamdato il timore che conquostadisposizionosipossa

attendere all'inamovibilitA della magistratura, essendo sufliciente

la garanzia del parera della Commissione consultiva aggiunto al
consenso del magistrato.
(L'articolo 5 è approvato)
CUZZl, all'articolo 6, vorrebbe avere schiarimenti circa i limiti

di età dei pretori.
CAVAGNARI dichiara di non avere troppa fiducia nella Com-

missione consultiva, e vorrebbe che si usasse un trattamento di

maggiore riguardo ai pretori dichiarati non promuovibili.
FALCONI NICOLA trova giustificate le disposizioni dell'arti-

colo.

TRIPEPI vorrebbe avere schiarimenti sul trattamento che sarå

fatto ai pretori che abbiano, pin di 65 anni di età e 25 anni di

servizio, e eho siano stati dichiarati promuovibili.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. Comprendo i senti-

menti che hanno ispirato le proposte degli onorevoli Cavagnafi o
Tripepi, ma debbono prevalero le ragioni del servizio.
TRIPEPI propone la divisione.

(L'articolo à approvato).
LANDUCCI all'articolo 7, crede che questo articolosiasuperfluo

e ne vorrebbe la sospensione.
(L'articolo à approvato).
TRIPEPI, all' articolo 8, propone la soppressione del secondo

comma dell' articolo riguardante i vice presidenti dichiarati non
promuovibili, parendogli ingiusto che non si usi ugualo -tratta-
mento ai consiglieri d'appello.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. Nota che un vice

presidente che abbia 25 anni di servizio e 65 anni di ota non puð
più ragionevolmente essere lasciato in servizio.
POZZO MARCO trova ingiustificata o poco umana una disposi-

zione che sarà applicata a due soli magistrati, como risulta dalla
relazione.

TRIPEPI domanda la votazione per divisione.

(L'articolo 8 à approvato).
RICCIO VINCENZO propone di rimettere la discussioge dell'ar-

ticolo 9, vista l'importanza delle questioni in esso contenute.
BORSARELLI si associa all'onorevole Riccio.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia, non si oppone, ma

vorrebbe almeno che la discussione continuasse domani.

PRESIDENTE raccomanda che gli emendamenti siano presentati
in tempo alla presidenza.
La seduta termina alle ore 12,25.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,10.
MORANDO, segretario, legge il verbale della seduta pomeridiana

di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Bertetti,

Giunti e De Gaglia.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura industria e commercio, risponde agli onorevoli Cabrini. Ales-
sio e Turati che lo interrogano per sapere < se o quando egli in-
tenda commettere all'Ufneio del lavoro l'inchiesta dichiarata dal-

l'ultima sessione del Consiglio superiore del lavoro, necessaria

alla redazione di un disegno di legge per il riposo settimanale ».
Il Ministero, dopo l'esito poco felice della discussione sul diso-

gno di legge d'iniziativa parlamentare sul riposo festivo, ha ini-

ziato gli studi necessari per la compilaziono di un nuovo disegno
di legge.
CABRINI nota che il Ministero avrabbe potuto dimostrare la se-

rieta e la sincerità dei suoi propositi dando l'affidamento che il

disegno di legge sul riposo festivo sara almeno presentato alla

riprosa dei lavori parlamentari.
Intanto a lui preme che l'inchiesta iniziata continni. Egli ed i

suoi amici si riservano di presentare a tempo opportuno apposita
proposta di legge, qualora le proposto del Governo non fossero sod-
disfacenti.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde ad
una interrogazione dell'onorevole Gatti < sulle ragioni per cui la

regia intendenza di finanza di Mantova non ha ora promosso un

secondo processo giudiziario a carico di cinque socialisti membri

della Commissione dello imposto nel mandamento di Gonzaga, i
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quali put condannati osarono rifiutare ancora il loro intervento
alle seduto della Commissione ».

Il primo ebbe il suo corso che terminò con la condanna di al-
cuni membri della Commissione di Gonzaga.
Aggiunge che la Commissione stessa fu sciolta.
GATTI nota che il presidente della Commissione che era'stato

condannato per corruzione elettorale, doveva sentire il dovere di

dimettersi dall'ufficio. Non avendo adempiuto a questo elementare
dovere, i cinque componenti della Commissione, socialisti, vollero
dare una lezione di moralità e al presidento e all' intendente di

finanza.
Di qui 11 primo processo, l'esito del quale indusse l' intendente

di finanza a sciogliere la Commissione.
Nota che tutto ciò è ridicolo, e non ha certamente gettato una

luce seria sull'operato dell' intendente di finanza.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze. Ripete che
il presidente non era stato condannato.

Deplora che per un rapicco verso un capo del partito contrario,
i cinque membri socialisti della Commissione abbiano tenuto un

contegno che egli deplora e che giudica poco serio.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

ad una interrogazione dell'onorevole Gatti « sul fatto che l'ispet-
torato governativo delle ferrovie si presti al rilascio di patenti di
abilitazione per la conduzione di locomotive sulla tramvia Brescia-
Mantova-Ostiglia a persono non provviste dei requisiti voluti e

tali da garantire la sicurezza dei viaggiatori, ciò che à tanto più
grave, dacché ciò costituisce consenso del Governo nei fini della
Societh gerente la linea contro il proprio benemerito personale ».

Osserva che per l'ammissione delle funzioni di macchinista
nello ferrovie economiche, occorre il titolo di aver disimpegnato
l'ufBeio di fuochista.
Ma per disposizioni vigenti gli aspiranti all'ufficio di macchi-

nista possono, mediante esami speciali scritti, orali o pratici, es-
sere dispensati dalla presentazione del titolo comprovante di aver
osercitato l'ufEcio di fuochista.
E questa esenzione esiste anche per gli aspiranti macchinisti

nelle ferrovie.
E percib non esiste il fatto che l'ispettorato abbia consentito

patenti di abilitazione per la conduzione di locomotive sulle
tramvie.
GATTI afferma che a quattro funzionari, che non avevano con-

dotto maoehine, sulla tramvia Brescia-Mantova-Ostiglia furono

conceduto patenti di abilitazione di macchinisti.
È dimostrato che quei funzionari non avevano nessun requisito

e qualcuno di essi ha demeriti riconosciuti, onde la concessione
non è altro che il prodotto di sfacciati favoritismi.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, conferma

che le disposizioni regolamentari vigenti non furono violate. L'o-
norevolo Gatti deve forse confondere gli esami di concorso con

quelli di abilitazione.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, ri-

sponde all'onorevole Cottafavi che lo interroga « per apprendere
quanto siavi di vero in ordine al deperimento dei celebri quadri
del Correggio nella R. Pinacoteca di Parma e circa all'interru-
zione dei lavori di restauro agli affreschi nella cupola di S. Gio-
vanni in detta cittå ».

Ai danni verificatisi si ð posto subito riparo. Quanto agli af-
freschi, dichiara che sono restauratie consolidati.
Si sta ora provvedendo a togliere le impalcature.
COTTAFAVI è lieto della risposta dell'onorevole sottosegretario

di Stato che dissiperanno i timori sparsisi in questi ultimi tempi
intorno allo stato di tanti capolavori della pittura italiana.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'onorevole Sanarelli che lo interroga « per sapere quali
provvedimenti intenda prendere verso quei carabinieri della sta-
zione di Bibbiena i quali, la sera dell' ll corrente, nel paese di

Chitigliano, procedettero ad arresti arbitrarî e ferirono, senza pro-
vocazione alcuna, una fanciulla dodicenne ».

L'arma dei Reali carabinieri nel territorio di Bibbiana rendo
lodevoli servizî.

Quanto al fatto speciale, osserva che sono in corso querolo da
una parte e dall'altra.

Quando si conoscera l'esito del procedimento, il Ministero vedrà
se e quali provvedimenti prendere.
SANARELLI nota che l'esito del processo, qualunque sia, non

pub distruggere il fatto che da parte dei carabinieri vi fu eccesso

di potere.
Aggiunge che il medico condotto ha dichiarato le ferito re-

cate alla fanciulla guaribili in cinque giorni. Invoca provvedi-
menti.

Presentazione di un disegno di legge.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze,

presenta un disegno di legge per « stanziamento nel bilancio del
Ministero delle finanze delle pensioni al personale delle Manifat-
ture dei tabacchi ».
Autorizzazione a procedere contro l'onorevole De Felice-Giuf,

frida.
MORANDO, leggo la proposta della Giunta che si conceda l'au.

torizzazione per procedere contro il deputato De Felice-Giuffrida
per diffamazione a mezzo dolla stampa.
(E approvata).
(Si approvano senza discussione due disegni di legge per mag-

giori assegnazioni ed una proposta di legge per costituziono in
Comune autonomo delle frazioni di Stornara e Stornarella).

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
NEGRI, parlando sul capitolo 190, lamenta che per l'insuflicienza

numerica d'ingegneri nell'ufBcio del Genio civile di Vicenza, non
si sia ancora allestito il progetto per un tratto di arginatura del
Bacchiglione, disposta fino dal 1887, e che la mancanza di quel
lavoro abbia prodotto e produca notevoli danni. (Approvazioni).
BRANDOLIN esorta il Governo a promuovere la costituzione di

un consorzio dei terreni a monte del Monticano, affinché lo argi,
nature relative possano essere inscritte tra le opere di terza ca-

legoria; notando che la mancanza di quelle arginature danneggia
notevolmente anche i terreni a valle di quel corso d'acqua.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, assicura l'onorevole Negri

che entro l'anno, o al più tardi nel 1905, sarà provveduto all'ar-
ginatura che l'interessa; e l'onorevole Brandolin che dark opera.
per la costituzione del consorzio a monte del Monticano.
MASCIANTONIO, sul capitolo 200, chiede quali provvedimenti

il Governo intenda proporro in favora del Comune di Buonanotte,
le cui case sono quasi interamente crollate, e degli altri Comuni
che trovinsi in identicho condizioni. -

DE CESARE. Dopo aver dato lode all'onorevole ministro per
avere inscritto per la prima volta in bilancio una somma per le
strade vicinali, lo invita a presentare al riaprirsi della Camera
un disegno di legge per i consorzî per lo strade complementari
specialmente nelle regioni del latifondo.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, a dolonte di dichiarare

all'onorevole Masciantonio che nel bilancio non ð inseritta nes-
suna somma por la riedifiaazione di abitaji; vedra quindi se sig
il caso di presentare speciali provvedimenti legislativi.
Assicura poi l'onorevole De Cesaro che si occuperà dell'argo.

mento e vedra di presentare il disegno di legge da lui accennato.
DE NAVA, relatore, fa notare all'onorevole Maseiantonio cho

non si potra impedire il rinnovarsi de' danni da lui lamentati
fino a che la sistemazione dei bacini montani non sia passata,
alla dipendenza del ministro dei lavori pubblici.
Si unisco poi alle raccomandazioni dell'onorevole De Cesare.
MATTEUCCI, sul capitolo 206, raccomanda al ministro dei la-

vori pubblici il compimento delle opero relative alla bonifica del
lago di Bientina a lo esorta a persuadere il suo collega del tesoro
di non persistere nel proposito di esigere dagl'interessati la tassa
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che da un decennio ð rimasta sospesa, essendosi riconosciuto
cho quella tassa non può pagarsi finché la bonifica non sia com-

piuta.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, risponde all'onorevole

Mattenoei che il progetto di massima ð già approvato, e che ora
si stanno studiando i progetti definitivi.
SOCCI, al capitolo 207 bis, raccomanda che i lavori della boni-

fica maremmana siano prontamente iniziati, inviando all'uflicio
del Genio civile di Grosseto il necessario personale.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, provvederå presta nel

senso desiderato dall'onorevole Socci.

MAURY, al capitolo 216, fa vive raccomandazioni al ministro

di provvedere alla bonifica delle valli di Cervato e Candelaro,

coordinando i relativi lavori con quelli per la sistemazione dei
torrenti e per il rimboseamento.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, assicura l'onorevole

Maury che l'amministrazione dei lavori pubblici procede quanto
più è possibile di conserva con quella dell'agricoltura appunto
per un coordinamento delle varie opere.
PAGANINI, al capitolo 230, raccomanda che siano compilati i

lavori di bonifica del lago di Santa Croce, assegnando ai lavori
medesimi il personale e i mezzi che occorrono.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, accoglie volentieri la
raccomandazione dell'onorevole Paganini.
VISOCCHI, al capitolo 238, chiede che sia affrettato l'appalto dei

lavori di bonifica dolla valle del Liri, e del torrente Molabino.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, spera che l' appalto si

possa fare nel prossimo luglio.
DE CESARE, al capitolo 244, richiama l'attenzione sulla neces-

sità di affrettare i lavori di bonifica della provincia di Lecco, spen-
dendovi, almeno, tutta la somma stanziata dal Parlamento.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, assicura l'onorevole De

Cesare di aver dato le disposizioni necessarie per affrettare i la-

vori pei quali, oltre gli stanziamenti di bilancio, sono disponibili
anche dei residui.

D'ALIFE, al capitolo 247, ricorda al ministro la sua promessa
di far prontamente eseguire i progetti per le bonifiche di Cosenza,
e in modo speciale quellediSanMauroeMalbrancato; disponendo
che i lavori di bonifica si coordinino con quelli per sistemare i

bacini montani.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che si aumon-

terà il personale nel Genio civile di Cosenza; e che perciò i pro-
getti delle relative bonifiche saranno presto compilati.
MURMUltA al capitolo 250 raccomanda che siano studiati i la-

vori per la bonifica della piana di Rosarno anche sulla sponda
destra del Mammella.
. TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, .terra conto di questa
raccomandazione.
RIZZONE, domanda perchè non apparisca lo stanziamento di

L. 307,000 per la bonifica del lago Sampieri ed altri laghi vicini
e raccomanda che sia presto indetto l'appalto dei relativi lavori.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che i fondi ci

sono, ma figurano nei capitoli aggiunti. Terra conto delle racco-

mandazione.
PAPADOPOLI, al capitolo 285 ringrazia il ministro di aver

mandato una Commissione a studiaro le condizioni del porto di
Venezia il cui movimento segna da vari anni una confortante

progressione aseensionale: e pereið lo prega di ordinare fche ivi

si facciano le opere necessarie allo sviluppo del traffico e alle no-
cessità del commercio.

Accenna in particolar modo al basino di carenaggio, e alla ne-
cessita di crescere la superficie delle calate.

GALLI, rileva l'importanza del porto di Chioggia, e raccomanda

al ministro di ordinare le opere per impedirne l'interrimento.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle racco-

3nandazioni degli onorevoli Papadopoli e Galli.

CAMAGNA, al capitolo 287, segnala l'urgenza dei lavori di

completamento e ampliamento del porto di Reggio Calabria, e
prega il ministro di assegnare ai lavori modesimi sommemaggiori
di quelle stanziate in questo capitolo.
DE NAVA, relatore, si unisce allo raccomandazioni dell'onore-

Vole Camagna; osservandogli però che ci sono rilevanti residui

per esoguire i lavori che si compiranno in quest'anno e nell'anno
venturo. Raccomanda altresi che pei lavori del porto di Reggio
Calabria si abbia un piano organico.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, risponde all'onorevole

Camagna che i lavori del porto di Reggio Calabria saranno spinti
innanzi colla massima sollecitudine.
MURMURA, al capitolo 288, chiede la sollecita sistemazione del

porto di Santa Venere.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, terra conto di questa
raccomandazione.
CHIMIENTI, al capitolo 291, raccomanda che siano affrettati i

lavori di escavazione del porto di Brindisi; e che sia messo final-
mente allo studio, in modo alto e degno, il problema della siste-
mazione definitiva di quel porto.
DE NAVA, relatore, risponde che gli stanziamenti pei vari la-

vori si fanno socondo le somme che si devono pagaro e che essi
non influiscono punto, na sull'entità, nð sulla prontezza dei lavori.
Si unisce all'onorevole Chimienti nel rilevare la necessità di stu-
diare la sistemazione del porto di Brindisi.

TRIPEPI sollecita l'approvazione definitiva dei progetti rela-
tivi ai lavori del porto di Reggio Calabria, allinchè, essendoci i
fondi, i lavori stessi possano essere continuati senza interruzione.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che l'ammini-

strazione si occupa con ogni alacrità della questione.
CANTARANO reclama alcuni lavori urgenti pel porto di Formia.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, esaminera la questione.
PESSANO, esorta il ministro a risolvere alcune questioni rela'

tive al porto di Savona, in modo conforme ai desideri delle rap-
presentanze locali, e ad iscrivere nel prossimo bilancio lo stan-
ziamento pei lavori relativi.
CIRMENI, chiede al ministro a che punto siano i lavori del

porto di Villa San Giovanni spacialmente per cið che riguarda le
opere necessario all'approdo dei ferry-boats.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, solleciterà l'approvazione

dei progetti pel porto di Savona, e, accorrendo, stanzierà nel pros-
simo esercizio i fondi relativi.
Assicura poi l'onorevole Cirmeni che curera con ogni diligenza
il compimento dei lavori del porto di Villa San Giovanni.
BRANDOLIN reclama la maggior sollecitudine pei lavori di

ampliamento della stazione di Conegliano.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, nota che il ritardo di-

pende dai proprietari dei terreni da espropriarsi. Assicura che
l'amministrazione provvederà il più sollecitamente possibile.
MEZZANOTTE raccomanda la costruzione di un edificio alla

stazione di Tocco Casauria, ove ora non esiste che una baraeca di
legno, tanto più che il progetto è già stato approvato.
DANEO GIAN CARLO ringrazia il ministro di aver provveduto

alla fermata al piano orizzontale dei Giovi, desiderio vivissigo di

operose popolazioni.
Prega il ministro a voler sollecitare i lavori delle stazioni di

Pontedecimo e di Busalla.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, è dolente di non poter

per ora provvelere per mancanza di fondi. Alla ripresa dei lavori
parlamentari presenterà proposte di spese per lavori ferroviari
urgenti, o in quella occasione si potrà tener conto dei desgerî
manifestati dagli onorevoli preopinanti.
(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo o

l'articolo unico del disegno di legge).
Votazione a scrutinio segreto dei tre disegni di legge approvati

in principio di seduta.

MORANDO, segretario fa la chiama,
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Prendono parte alla votazione:
Abignente - Alessio - Anzani - Arnaboldi.

Baragiola - Barnabei - Battelli - Bertarelli - Bianchi Leo-

nardo - Binelli - Biscarotti - Bissolati -- Bonacossa - Bo-

nanno - Bonardi - Borghoso - Borsani - Bracei - Brando-

lin - Brizzolesi - Brunialti - Brunicardi.

Cabrini -- Caldesi - Calissano -- Calvi - Camagna - Ca-

merini - Campi - Cantalamessa - Capaldo - Caratti - Car-

cano - Carugati -- Casciani - Castiglioni - Cavagnari - Co-

saroni - Chiapusso - Chimienti - Chinaglia - Cimorelli -

Cipolli - Cirmeni - Cadacci-Pisanolli -- Coffari - Colonna -

Contarini - Corrado - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi -
Credaro - Curreno -- Cuzzi.

D'Alife - Daneo Edoardo - Danoo Gian Carlo - Danieli -
De Amicis - De Asarta - Da Bellis - De Cesare - De Gen-

naro Ferrigni -- Del Balzo Girolamo -- Dell'Acqua --- De Luca

Ippolito - De Martino - Da Micholo Ferrantelli - De Nava -

Da Renzis - De Riscis Giuseppe - De Seta - Di Sant'Onofrio -

Di Terranova - Donati - Donnaperna - Dozzio.

Facta - Fani - Farinet Francesco - Fasce - Fazio Giacomo
- Ferraris Napoloono - Fiamberti - Fill-Astolfone- Finocchiaro-
Aprilo - Fortunato - Fradeletto - Franchetti - Fulci Nicolo

- Fusco - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana - Galli -- Gallo - Garavetti - Gat-

toni - Gavotti - Ghigi - Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti

- Giordano-Apostoli - Giovanolli - Giuliani - Giusso.

Imperialo.
Jatta.

Lampiasi - Landucci - Lan lisi --- Lazzaro - Leali - Leo-

notti - Libertini Pasquale - Lojodice - Lollini - Lucca -

Luchini Angelo - Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero -

Luzzatti Luigi - Luzzatto Arttiro - Luzzatto Riccardo.

Mangiagalli - Mango - Manna - Maraini - Marazzi -

Marcora - Maresca- Mariotti -Marsongo-Bastia - Marzocchini
- Marzotto -- Mascia - Masciantonio - Matteucci - Maurigi
- Maury -- Mazziotti - Me lici - Melli - Menafoglio - Morci
- Mezzanotte - Micholi - Miniscalchi -- Morando Giacomo -

Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Murmura.

Negri - Nofri - Nuvoloni.

Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - Papadopoli -
Patrizii - Pavoneelli - Pescetti - Pessano - Piccolo-Cupani
- Pierotti - Pini - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pu-

gliese.
Quistini.

Raggio - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rino

Valentino --- Rizzone - Rocca Fermo - Romano Giuseppe -
Ronchetti -- Rosadi - Rossi Enrico - Rubini - Raffo - Ru-

spoli.
Sanarelli - Sanfilippo -- Santini - Schanzer - Serra -

Silva - Silvestri - Socci - Solinas-Apostoli ---- Sonnino -

Sormani - Soulier - Spagnoletti - Spirito Beniamino - Stel-

luti-Scala.

Talamo - Tamburini - Teso - Tinozzi - Tizzoni - Torlonia
- Tripepi.
Valeri - Valle Gregorio - Varazzani -- Vendramini - Vigna
- Visoechi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo.

Sono in congedo :
Aliberti - Avellone.

Bastogi - Bettolo.

Cappelli - Carmino - Castelbarco-Albani - Celesia.

De Luca Paolo - De Riseis Luigi -- Di Rudini Carlo - Di

Scalea - Di Trabia.

Fabri - Falcioni - Fede - Francica-Nava - Furnari.

Gavazzi - Gianturco - Grassi-Voces - Grippo.

Licata.

Malvezzi - Materi - Mirto-Seggio.
Panzacchi - Pelle - Placido - Podesta - Poggi.
Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Ridolti - Rizza Evan-

gelista - Rocco Marco - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo
- Ruffoni.

Salandra - Scalini - Sorristori - Suardi.

Testasocca -- Toaldi - Turrisi.

Vagliasindi - Vitale.

Sono ammalati:

Afan do Rivera - Arlotta.

Cimati.

Lovito.

Meardi - Morello - Molmenti.

Pavia.

Quintieri.
Rizzetti.
Vendemini - Ventura - Vollaro-Do Lieto.

Zannoni.
Assenti per ugicio pubblico:

Gorio.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia per l'esercizio 1903-904.

Favorevoli . . . . . . . .
178

Contrari
. . . . . . . . 38

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su al··

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle posto e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1903-904 (n. 497,
497 bis).

Favorevoli
. . . . . . . .

185

Contrari . . . . . . .
.

31

(La Camera approva).
Costituzione in Comune autonomo delle frazioni di Stornara o

Stornarella (n. 504).
Favorevoli

.. . . . . . . . 184

Contrari
. . . . . . . .

32

(La Camera approva).
Presentazione di una relazione.

CAMPI presenta la relazione sul disegno di legge per « Co-
stituzione in Comano autonomo della frazione Vanzaghello (Ma-
gnago) ».
Votazione a scrutinio segreto del bilancio dei lavori pub-

blici.

MORANDO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Abignento - Aless!o - Anzani.

Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barracco - Barzilai -

Basetti - Battelli - Bertarelli - Bertolini - Bianchi Emilio -

Biscaretti - Bonacossa - Bonoris - Borghese - Borsani -

Boselli -- Bracci - Brandolin -- Brizzolesi.

Caldesi - Calvi - Camera - Campi - Campus-Serra -
Cantalamessa - Cantarano - Capaldo -- Caratti - Carboni-Boj
- Carcano -- Carugati -- Casciani -- Castiglioni - Cavagnari
- Cesaroni .- Chiapusso - Chimienti - Chinaglia - Ciappi -
Cimorolli - Cirmeni - Coffari - Colonna - Cortese - Costa
- Costa-Zenoglio -- Cottafavi -- Credaro - Currono - Cuzzi.

D'Alife -- Danoo Edoardo - Daneo Gian Carlo - De Asarta

- De Bellis - De Cesare - De Gennaro-Ferrigni - De Giorgio
- Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - Do Luca Ippolito
- Do Marinis -- De Martino - De Michele-Ferrantelli - De
Nava - De Novellis -- De Ronzis - De Riseis Giuseppe -
De Seta - De Viti-De Marco -- Di Palma -- Di Sant'Onofrio --.
Donati - Donnaperna -- Dozzio.
Faeta - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Farinet Fran-
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cesco - Fasco - Fazio Giacomo - Ferraris Napoleone - Fiam-
berti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena - For-
tunato - Fulci Nicolo - Fuseo - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galli - Galluppi - Garavetti -

'Gitti - Gattoni - Ghigi - Giaccone - Giolítii - Giotaano-
Apostoli - Giovanelli - Giuliani - Giusso - Grassi-Voces -
Gualtieri - Guicciardini.
Jatta.
Lacava - Lampiasi - Laudisi - Leonetti - Libertini Ge-

sualdo - Libertini Pasquale - Lojodice - Lollini - Lucca -
Ludohini Angelo - Lucernari - Lucifero - Luzzatto Arturo -
Luzzatto Riccardo.

Majorana- Mangiagalli- Mango-Manna ---- Marazzi -Marco-
ra -Maresca -Mariotti - Marsengo-Bastia- Marzotto - Mascia
- Masciantonio - Maury - Mazziotti - Medici - Mel -
Melli - Menafoglio - Mezzanotte -- Mieheli --- Miniscalchi --
Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti - Murmura.

Negri - Nofri - Nuvoloni.
Orlando.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - Papadopoli -
Patrizii - Personè - Pessano - Pinchia - Pini -- Pistoia -
Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pugliese.
Quistini.
Raggio - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rizzo

Valentino --- Rizzone - Rocca Fermo - Ronchetti - Rossi En-
rico - Rubini --- Ruffo - Ruspoli
Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Saporito - Scaramella-

Manetti -. Serra - Sili - Silva - Silvestri - Sinibaldi -

Sola - Solinas-Apostoli -- Sormani -- Soulier --- Spada - Spa-
¡{noletti - Spirito Beniamino - Squitti -- Stelluti-Seala.
Talamo - Tamburrini - Taroni - Telesco - Teso - Tinozzi
-- Tripepi - Turati.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini -

Vienna - Vigna - Visocchi.
Weil-Weiss.
Zabeo - Zella-Milillo.

Sono in congedo :

Aliberti -- Avellone.

Bastogi - Bettolo - Bonanno.

Cappelli - Carmine - Castelbarco-Albani - Celesia --- Co-

dacci-Pisanelli - Contarini.
De Luca Paolo - De Riseis Luigi - Di Rudini Carlo - Di

Scalea - Di Trabia.
Fabri - Falcioni - Fede - Francica-Nava - Furnari.
Gavazzi - Giantureo - Grippo.
Licata.
Malvezzi - Materi - Mirto-Seggio -- Morpurgo.
Panzacchi - Pelle - Placido - Podesta - Poggi.
Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Ridolfi - Rizza Evange-

lista - Rocco Marco - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo -

Ruffoni.

Salandra - Scalini - Serristori -- Suardi.

Testasecca - Toaldi -- Turrisi.

Vagliasindi - Vitale.
Wollemborg.

ßono ammalati:

Afan de Rivera - Arlotta.
Cimati.
Ginori-Conti.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia.

Quintieri.
Rizzet ti.
Vendemini - Ventura - Vollaro-De Lieto.

Zannoni.

Assenti per ufßeio pubblico
Gorio.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
Favorevoli

. . . . . . . .
179

Contrari . . . . . . . . . 36

(La Camera approva).
Interrogazioni.

LIORANDO, segretario, no dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio, per avere precise informazioni sul disegno
,

di legge destinato a sistemare la posizione dei professori reg-
genti nelle scuole di agricoltura, il quale, secondo le dichiara-
zioni che vennero fatte alla Camera da parte del Governo nella
seduta del 10 maggio scorso, sarebbe stato presentato entro po-
chissimi giorni.

« Barnabei ».
PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Lu-

cernart.

La seduta termina alle 18,30.

DIARIO ESTEEO

Nei circoli ufficiosi, ed anche un po' in quelli ufficiali
di Londra, corrono voci di una probabile crisi ministe-
riale a causa di disaccordi esistenti fra i membri del
gabinetto sulla questione delle riforme da introdursi
negli ordinamenti militari.
Alcuni ministri si oppongono alle riforme progettate

dalla Commissione che ha presentata ultimamente la sua
relazione, mentre il Ministro della guerra, Forster, vor-
rebbe che le riforme fossero introdotte tutte.
Forster doveva fare giovedì scorso l'esposizione defi-

nitiva dei pogetti militari del Governo, ma essa fu rin-
viata appunto per non essersi potuto concordare i mi-
nistri.

Le notizie della Macedonia si fanno sempre più gravi
e tutto accenna ad una nuova levata di seudi da parte
degli insorti.
La Wiener Algemeine Zeitung assicura che il principe

Ferdinando ha abbandonato definitivamente l idea di fare
una visita al sultano, e ciò perchè ad onta della Conven-
zione turco bulgara i rapporti fra i due Stati non sono di-
venuti tanto cordiali da fare apparire opportuna una visita
a Costantinopoli.
Secondo informazioni giunte ai circoli diplomatici di

Vienna, l'azione per le riformo in Macedonia si sarebbe
arrestata, e i rivoluzionari si sentirebbero percio inco-
raggiati a riprendere la loro attività. Giorni or sono i
capi del movimento macedone tennero un' importante
conferenza sotto la presidenza di Gruieff. Si teme che in
agosto scoppieranno di nuovo disordini. A Salonicco tutti
gli edifici sono custoditi rigorosamente, essendo le auto-
rith turche state avvisate che si preparano nuovi atten-
tati alla dinamite.

Il capo brigante Raisuli non ancora ha liberato i pri-
gionieri americani ed allettato dalla facile condiscen-
denza dal Sultano del Marocco alle pretese da lui avan-
zate, ne accampa altre di ben maggiore importanza che
agitano vivamente quella popolazione e che se si doves-
sero verificare, costringerebbero, forse, le Potenze euro-
pee ad intervenire, anche per impedire un'azione più
energica da parte degli Stati-Uniti d'America.
Un dispaccio da Tangeri, 16, al Times, dice:



( AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2901

1

« Raisuli chiedo di essere ni minato governatore di
quattro grandi provincie intorn i a Tangeri, che occu-
pano una superficie di ottocent< chilomotri quadrati, o
il Sultano acconsento. I min stri europei dovratino
quindi entrare in diretti rapport diplomatici con Raisuli
per gli afl'ari concernenti le sut provincio.

« Questa notizia, ancora ignoi Ita dal pubblico, provo-
cherà la costernaziono a Tange i e nelle provincie. Il
Governo diodo un altro esempio d'incapacith : dopo aver
ritirato, dietro domanda di Raisuli, l'esercito al nord,
spedisce a Tangeri cinquecento soldati scelti tra la feccia
dell'esercito. La misura sarà causa di nuovo complica-
zioni e cagioni negli europei di gravi inquietudini ».
Un altro dispaccio da Tangeri in data di ieri annucia

che il rappresentante del Sultano, Mohamed-el-Tores,
ha fatto arrestare lo scoieco Benim-Sahuer, di cui il
brigante Raisuli reclamava l'arresto. E pronta anche la
somma di denaro convenuta col brigante pel riscatto dei
prigionieri. La decisione definitiva di Itaisuli ó attesa

per la fine della settimana.
Intanto il Governo marocchino por pagare il brigante

e per sopperire a straordinario spese militari ha dovuto
contrarre un prestito di sessantadue milioni o mezzo.
Esso è stato negoziato col Consorzio dello Bancho fran-
cesi e garentito coi proventi dello dogane di tutti i porti
marocchini.
Il contratto venne firmato ieri a Fez.

Un dispaccio da Costantinopoli, 15 dicembro, dico che
l'ambasciatore inglese O' Connor si reco alla Porta e pro-
testò contro gli eccessi a danno degli armeni, o dichiaro
d'avere ricovuto dal Ministero degli esteri da Londra
la notizia che, giusta rapporti consolari inglesi nell'Ar-
menia turca, furono distrutti e incendiati 44 villaggi, e
molti abitanti massacrati. 11 granvisir ammise cho il
numero dei villaggi distrutti ascende a 25, ma dichiaro
che non fu ucciso alcun armeno.
Lo notizio particolari che giungono dall' Armenia

smentiscono però le assicurazioni dato dal cransisir al-
l'ambasciatore. Esse dicono che dal 25 Sprile al 20
maggio, 3000 armeni, tra maschi, femmino e Lambini
furono uccisi; 50 villaggi furono distrutti o a Musch
demoliti 31 negozi appartenenti ad armoni. A Musch ri-
pacarono 4000 fuggiaschi, privi di ogni mezzo di sussi-
stanza. Se il console francese a Musch non fosso inter-
Venato, ci sarobbo stato un massacro nei dintorni di
guda città. Nel sangiaccato di Musch continuerebbe
l'eceidio di armeni. Il patriarca armeno-gregoriano
pr esto oncegicamento presso la Porta por queste inau-
d atrocith.

¯hTOTIZI¯EO V.A ILIID

I T A L I.L

Le LL. MM. il Ro e la liegina con le LL. A A. ItR.
Je Principessine Iolanda o Mafalda, con i personaggi
della Rlt. Caso civili e militare, sono partito oggi alle
ore 17,30 da Roma con trono speciale. Il trono reale
giungerà sianotte a Pisa, S. M. il Re proseguirà per
Spezia, ondo assistere domani al varo della lt. corazzata
Regina Elena, e S. M. la Regina con le LL. AA. RN.
proseguiranno per Racconigi, ove, dopo il varo, andrà
a raggiungerle S. M, il Ro.

S. M. il Ro ricevetto ieri in olienza particolare l'am-
miraglio, sir Domville, comandanto la squadra inglese
ancorata nolla rada di Civitavecchia.

S. M. il Ro ha fatto conoscero a S. E. il Ministro

della Pubblica Istruzione, onorevole Orlando, essere suo
intendimento di far pubblicaro a suo spese lo opere del

prof. Tromhetti.
S. E. il Ministro, lieto dell°annuncio, e grato della

deliberazione Reale, no ha col maggiore compiacimento
dato comunicaziono al prof. Trombetti ed all'Accademia
dei Lineei.

S. M. la Regina Madro ricevette ieri in udienza par-
ticolaro i colonnelli dei reggimenti di hersaglieri con-
venuti in Roma per l'inaugurazione del Museo del Corpo,
avvenula stamane.

L'Augusta Signora s intrattenne con i singoli colon-
nelli, e vollo essero minutamento informata del Museo,
risorvandosi di visitarlo prossimamento.

S. M. la Regina Margherita ha onorato, ieri, d'una sua
visita la scuola professionale « Margherita di Savoja » a
via Panisperna.
Ricevettero l'Augusta visitatrice il Sindaco di Roma,

Don Prospero Colonna, la direttrico della scuola, si-

gnora Amalia Prandi-Ribighini, e il personale inse-

grante.
S. M. visito con intelligento interessamento lo studio

di preparazione dei lavori per lo vario sezioni della

scuola, quindi tutto le diverse classi, compresa quella
dello insegnamento speciale di « Buon governo della fa-

reiglia », di recento istituita per disposizione di S. M.
che vollo stabilito a tale uopo il lascito Schwabe affi-

datolo allo scopo di fondare siffatto insegnamento, la-
s:iando libera la scelta dell'Istituto presso il quale si

sarebbe svolto.
S. M. ricordando che dalla scuola professionale fu

confezionata la ricca bandiera donata alla corazzata Re-

gina Margherita, offri di sua mano, in memoria del

gentile lavoro, un'artistica medaglia specialo alla signora
direttrice, o altre modaglio d'oro e d'argento allo si-

gnoro maestro o alle alunne.

A Sua Maestà, come esprossione di riconoscento af-

fotto, furono prosentati un mazzo di fiori artificiali e
una cartella ricamata in oro o corallo, riproduzione di
antico ricanio arabo.
Tra gli applausi e i saluti delle alunne e del perso-

nale insegnante S. M. lasciava la scuola, accolta all'uscita
da altri applausi dal numeroso pubblico affollatosi
sulla via.

***
5. M. la Rogina Margherita visito pure, accom-

pagnata dal presidente della Congregazione di carità,
Don Augusto Torlonia, la casa di cura « Regina Mar-

gherita », a via di Porta Angelica.
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S,. M. s'intrattenne a lungo nel pio ricovero, visitando
tutti i locali e porgendo parole di conforto o d'affetto
al pideoli ricoverati. S. M. si rallegrò vivamente col
presidente e coi deputati alla casa di cura, lodando il
benefico ed ordinato funzionamento di questa.
Liinaugurazione del Muse6 storico del
rpo dei bersaglieri. -- Questa mattina, nella ca-

serma a San Francesco a Ripa, ebbe luogo l' annunziata inaugu-
razione del Museo storico del bersaglieri,
S. Id. 11 Ro giunse alla car,erma in carrozza, scortata dai coraz-

sieri, ylle ore 6.30, e fu ricevuto dal Ministro della Guerra, gene-
File Pedotti, dal generaÌi Mazza, Spingardi, Ëertare1Ìi, Saletta,
Ituggero, Sismondi, Grillenzoni,Grille, Chiaiso, dal generale Bruto
Bruti, che fu l'ultineo ispettore dei bersaglieri, dall'ex-ambascia-
tore Nigra, dal Sindaco principe Colonna, da tutti i colonnelli
comandanti i reggimenti bersaglieri e da molti altri illustri par-
806ëggi.
Ëassato in rivista le truppe, bellamente allineate nel grande

þjanaÌe della caserma, Sua Maesta, dopo avere salutato e stretta

la mano a ciascun colonnello dei reggimenti bersaglieri, ascolto
attentamente lo splendido discorso inaugurale pronunziato dal

maggiore Menarini; quindi, coi generali e gli altri personaggi del
seguito, visitð minutamente il Museo, ammirando i gloriosi ricordi
ivi raccolti, compiacendosi vivamento cogli egregi ordinatori della
sua costituzione, che sintetizza o perpetua lo spirito di questo glo-
rioso Corpo fondato da Alessandro La Marmora.

Sua Maestà, dopo la visita, volle stringer la mano a parecchi
tilliciali della riserva che facevano ala al suo passaggio, e, fra gli
altri, al tenente colonnello Augusto Prevignano, fratello del prode
colonnollo Carlo, che tanto si distinse in Crimea, al fatto della
Cernaia. Saluto pure cordialmente il cav. Fontana, presidente della
Società ex bersaglieri.
Sua Maesta, dopo di avere accettato un rinfresco, verso le 10, si

congedava, amabilmente congratulandosi con i promotori di questa
patriottica festa, ed avendo speciali parole di elogio per tutti i

singoli membri del Comitato ordinatore del Museo, colonnello But-
tarini, maggiore Menarini, capitani Trompco, Heys, Piola-Caselli,
Armani, tetienti Broda e Bassano, furier maggiore Calderoni e

sergente Caccialanza.
Partita Sua Maestà, gli ufficiali e gli invitati si riversarono nel

oorille dove ei-a preparato un suntuoso bu§et, e quindi, ammi-
arono lo sale dell'importantissimo Museo.
I Congresso generale dell'Associazione nazionale

per-il movimento dei forestieri, sar'a domattina solennemente

inaugurato in Campidoglio, alle ore 10.

Nel pomeriggio, alle 15, avrà luogo la partenza dei congressisti
o lifvitati, in due treni speciali del tram a vapore, per una gita
a Tivoli, dove saranno visitati gli stabilimenti industriali, le ca-

acate, la villa d'Este, la villa Gregoriana, ecc. Alle 19, a Tivoli,
i congressisti si riuniranno a banchetto, e alle 21 faranno ritorno
in Roroa.
Per' la giornata di lunedi, 20, il programma a il seguente :

Ore 9. - Prima seduta del Congresso nel foyer del teatro Ar-
gentina, col seguente

Ordine del giorno:
' l. Mezzi atti ad agevolare il movimento doi forestieri in
Italia, Organizzazione interna : miglioramento dei pubblici ser-
vizi, delle comunicazioni, svolgimento razionale delle industrie

connesse al movimento dei forestieri; attrattative di soggiorno,
organizzazione di concorsi, flere, esposizioni, feste pubbliche, con -

gres.si. eco Organizzazione all'estero : difesa del buon nome ita-

liano, diffusione dei pregi climatici, panoramici, idrologici, storici,
archeologici dell'Italia, réetame collettiva, formazione di carovane,
studio dell'avvirmento delle colonne touristiche, eee.
Oro 15. - Assemblea generale ordinaria e straordinaria dei soci

dell'Associazione Nazionale Italiana per il Movimpato dei Fore-

stieri; all'assemblea non possono interveniro che i soai regolar-
mente iscritti all'Associazione.
Ordine del giorno: Assemblea ordinaria: I. Comunicazioni della

Presidenia. - 11. Resoconto morale e finanziario. - III. Bilancio

consuntivo dell'anno 190î - IV. Bilancio di previsione per Yan-
no 1901. - V. Rinnovazione delle cariche sociali.

Assemblea straordinaria: I. Proposte di modifienzioni allo statuto
sociale. - IL Ordinamento delle sezioni e dei Comitati.

Ore 21. - Serata di gala.
11 monumento a Goethe. --- Il ministro di Prussia

p1'esso la Santa Sede, bar. di Rothenau, ha visitato, l'altro giorno,
il monumento a Goethe, opera dello scultoro Eberlein, compiacen-
dosene con il valente artista, ospite di Roma per l'occasione del-

l'inaugurazione del monumento stesso.

Ieri il sig. Eberlein ebbe l'onore d'essere ricevuto da S. M. la

Regino Margherita che, lodando il suo nuovo lavoro, gli promiso
di visitarlo sul Inogo ove già sorge, prima della cerimonia inau-

gurale. Questa, in seguito ad accordi fra S. E. l'ambasciatore

germanico, conte De Monts, e il sindaco di Roma, lavrà luogo
martedi 21 corrente, alle ora 18, a villa Umberto I.

L'ambaseiata germanica ha pubblicato un avviso alla colonia

tedesca in Roma perchè accorra numerosa ad assistere alla ceri-

monia inaugurale.
all'Esposizione di be11e arti. -- Sua Maestà la

Regina Margherita ha aequistato all'Esposizione di belle arti le

opere seguenti:
Attanasio, Lavandaie; Valli, Due studi eritrei; Barbazan,An-

ticoli Corrado ; Ciardi Emma, In giardino ; Briosebi, Colpo di
cento; Hestevan, Due studî; Grunvold, Interno: Taulow, Acqua-
forte ; Nardi e Joris, Acquarelli ; Stefanori, stampe ; Grassi, Due

studî; Corelli, Campagna; Caprile, Venezia; Cabianca, Bozzetto.
Per POssario di Melegnano. - Ieri, nel pome-

riggio è giunto a Milano il generale Lannes con alcuni degli uffi-
ciali componenti la missione militaro francese che si recherà a Me-

legnano per l' inaugurazione dell' Ossario che avrà luogo do-
mani 19.
Si trovavano alla stazione parecchi assessori, il vice consolo

francese, l'addetto militare all'Ambasciata di Francia a Roma
,

maggiore Messier de Saint James, il presidente della Camera di

commercio francese, comm. Gondrand, il generale Fecia di Cossato

o molte altre notabilith

Oggi arrivarono gli altri ufficiali francesi.
S. M. l'Imperatore d'Austria per la costruzione dell' Oasario ha

contribuito con una clargizione di lire tremila.

Marina militare. - La R. nave Urania, ieri ègiunta
a Massaua, dove pure giunse la R. nave G. Galilei.

Notizie agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizie agra-

rie della la decade di giugno:
Le pioggio cadute nell'Italia superiore e nella centrale sono

riuscite in complesso favorevoli alla campagna, benché abbiano

turbato alquanto il corso dei lavori agricoli e dato luogo que e là

ad un qualche risveglio della peronospora della vite.
Nel Mezzogiorno, invece, e nelle isole continua la siccitå con

pregiudizio del granturco o del frumento. Quesfultimo presenta
dovunque un'insolita rapidità di maturazione, tanto che la mie-

titura, gik incominciata nelle provincie meridionali ed in Sicilia,
avrà luogo dappertutto con una certa anticipazione.
Promettentissimo è finora l'olivo; solo in qualche punto della Si-

cilia esso ha perduto parte del frutto, senza che perð l'entità com-
plessiva del raccolto appaia compromessa per questo.
I secondi fieni crescono beno, o si spera in un prodotto abbon-

dante.
Prosegue la mondatura dei risi.
Movimento commerciale. - Nel porto di Genova

furono caricati l'altro ieri 1088 carri, di cui 472 di carbone por
i privati e 51 di grano per l'interno,
Ne furono scaricati 229, dei quali l per imbarco.
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Marina mercantile. - Il giorno 15 il piroseafo An-
tonina, dolla S, I., da Santos prosegui por Genova ed il piroscafo
Savoia, dolla Veloce, parti da Montevideo per Tenerifi's.
-- leri l'altro i piroscati Manin, della Società Veneziana ed il

piroscafo Venezuela, della Veloco, partirano il primo da Aden per
Suez od il secondo da Teneriff'a per Genova ; i piroscali Città di
Nete Orldans, della Società Veneziana e Sardegna, della N. G. I.,
giunsero il primo a Karach ed il sceondo a New-York, ecl il pi-
roscafo Orione, anche della N. G. I., passð da San Vincenzo di-
retto al Plata.

b

TEL¯E!OEELK EbÆT
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NEW-YORK, 17. - Un ciclone con pioggie torrenziali ha de-
vastato l'isola di Cuba. 11 oavo telegrafico è rotto. Vi sono nume-

roso vittime, un continaio delle quali sono state già riconosciute.
PIETROBURGO, 17. - Secondo le ulti:no notizio le autorità

navah da Vladivostok sperano di rimettere a galla l' incrociatore
Boyadn, che si areno urtando negli scogli.
HOMBURG, 17.- Continuano lo partenzo della corsa per la coppa

Gordon Bennet.
Alle oro 82 parte Stororo, italiano; allo 89 Salleron, franceso;

alle 8.17 Augiores, franceso; alle 8.24 Opel, tedesco el alle 8.31
Jarrot, inglese.
PIETROBURGO, 17. - Un grande incendio ò scoppiato a Minsk

in tre località del centro della città el ha cagionato danni rile-
vinti.

LONDRA, 17. - La Legazione giapponeso comunica il tele-
gramma seguente:
Tokio, 17. -- La squadra dell'ammiraglio Kamimura o partita

la mattina del 15 corr. por inseguire la squadra russa di Vladi-
vostock.

SAALBURG, 17. - Thòry, francese, ha vinto la corsa per la

c>ppa Gordon Bennet, coprendo il percorso in 5 ore e 50 minuti;
Jonatzy, tedesco, ò stato classificato secondo, avendo coperto il per-
corso in 6 oro ed un minuto.
PARlGI, 17. - La Commissione d'inchiesta sul tentativo di cor-

ruzioco nell'aífaro dei certosini ha udito oggi Chabert.
Questi ha dichiarato cho aveva semplicemento detto a Lagrave,

nel corso di una conversazione, che i certosini avre'obero fatto
meglio ad oiTrire due milioni di franchi per ottenere l'autorizza-
zione, 11 discorso non avova alcuna importanza.
Chabort ha aggiunto che verso, con parecchi amici, contomila

franchi al Comitato presieduto da Mascuraud, il quale difendeva
14 politici di Waldek-Rousseau.
Chabort però si è rißatato formalmente di declinare Pnomi dei

suoi amici che concorsero al versamento di quella somma e si è
pure riíintato di dare spiegazioni sull'origioo delle suo relazioni
con Millerand e sugli altari cho gli affido.
TOKl0, 17. (3feraodi). - Si crede che la squarlra russa di Vla-

ilivostok sia riuscita a sfuggire all'inseguimento della squadra
giapponero a causa della nebbia.
ROMA, 17. - La Legazione giapponese comunica all'Agenzia

Stefani il seguento dispaccio da Tokio.
Il generale Kuroki riferisco cho un distaccamento occupð il 12

carrente Yuaijlen, a 03 miglia a nord-est di Kuan-tien.
Le forze nemiche erano composte di trecento russi e di trecento

congusi.
Non avommo alcuna perdita. Le perdito del nemica soro sco-

nasciate.

Dilla spalline di un prigioniero abbiamo dedotto che il contin-
gente russo apparteneva al cinquantesimo reggimento della Sibe-
ria Orientale.

PARIGI, 17. - Il presidente del Comitato repubblicano dell'in-
destria o del commercic, Mascuraud, inscrrogato dalla Commisa
sione d'inchiesta per l'afttre dei certosini, ha dichiarato che il

Comitato, di cui o presi3ento, studia lo questioni che interessano
il conmercio e l'industria ed ha contribuito al riavvicinamento

franco-inglese ed a quello franco-italiano; à repubblicano e sostenne

il Gabinetto Waldeck-Rousseau; duranto il periodo delle clozioni
ricevetto doni in danaro, fra cui notevolo quello di centamila fran-

chi di Chabert, che egli non conosceva prima di allora, I doni

erano generalmente anonimi ed il Comitato non no teneva la con-

tabilita per non esporre i donatori ad un boicottaggio da parte
nei loro avversari politici.
PARIGI, 17. - Camera dei deymtati. - Si disecto un'inter-

pellanza di Prache sulla massoneria.
Praebe attacea lungamente l'opera della massonoria rimprovo-

randole di non osservara le leggi e spec:almante la legge sulle
associazioni.

Il seguito dell'interpellanza o rinviato ad altra seduta.

LONDRA, 17. - I circoli ufliciali mostrano viva riconoscenza

per l'accoglienza fatta alle autorità italiane e dalla popolaziono
alla squa Ira inglese che visita attualmente le acque italiano.

Questo attestato della cordialità delle relazioni tra i due paesi
produco grando soddisfarione.
PARIGI, 17. - Il Governo, adorendo alla domanda della Com-

m'ssione d inchiesta, sull'affare dei certosini, ordinb un'atruzione
giud 2iaria permottea 'o di eseguire una perquisizione nella casa

di Chab rt cha aveva ridutato di rispondero a tutte le domando
. fattegli. La perquisizione o stata operata stasera. Il risultato sarà
in seguito comunicato alla Commissione.

IIOMBURG, 17. - Nella corsa per la coppa Gordon Bennet, De
Caters, ted saa, su macchina Mercedes, o stato classificato terzo
avendo coperto il percorso in soi ore, 40' o 31".

I IETRODURGO, 17. - Il gere·ale Tehertkow, governatoro di
Varsavia, ò stato improvvisamente colto th paralisi; il suo stato
inspira inquietudino.
NAGASAKl. 17. - 11 Sado Mara ineaglio presso l'isola d

Okino, in seguito all'e,plosione di una torpedine lanciatagli dai
russi. L' Hino Maru ha lasciato oggi Moji per recarsi in suo soc-

corso. 11 Katsano Maru, entrando iori nel porto di Moji, urto
nell' Yamatokan, ed affondb.

TOKLO, 17. -- Si s;era di rimettere a galla o di trarre in salvo
il Sado Maru. L'equipaggio di esso, prevedendo 11 cannoneggia-
mento de parte del'e nasi russa, into una scialuppa per parla-
mentare con la nave ammiraglia nemica. I russi avrebbero pro-
messo di dare quaranta ininuti di tempo per abbandonare il va-

pore o icr ra<cogi ero i non combattenti. Secondo quanto riferi-
scono i superstiti, i russi avrebbero rifiutato di ricevero tutti i
non combattenti, salvo uno, di nazionalita inglese. Essi lancia-
rono poi torpedini contro la nave a babordo ed a tribordo, prima
che spirassero i quaranta minuti stabiliti.
L'Ilitachi Mara fu colpito da sossanta granata e s'incendib. Il

colonnello Suchi, comandantelotruppo a bordodell'llitachiMarte
o numerosi altri si suicilarono; il colonnello erastato educato in
Francia.

La maggior parte degli uomini che si trovavano a bordo dol-
l'1Iitachi Maru perirono; la maggior parto di quelli del Sado
Maru si salvarono.

Il 17 corr. l'Ise Maru a ginato a Rokuren portando altri su-

perstiti delle truppe e dell'equipaggio del Sado Maru. Questava-
pore o stato disineagliato ed o giunto a Rokuren, rimorchiato dal-
l'Ilino Marte.
SHANGIIAI, 17. - In seguito alla guerriglia che va operando

la flotta di Vladivostock, tutti i movimenti dello navi mercantili
giapponesi sono sospesi fino a tempo in leterminato.
TíJKlO, 17. - I so.naforisti di Saga, presa Sasebo, dicono che

arrivano dal largo rumori di cannoneggiamento. E possibile che
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la flotta giapponese abbia impegnato un combattimento colla squa-
dra di Vladivostok,
CE-FU, 17. - Duomila cinesi, por lamaggior parte piccoli com-

merciantÏ, espulsi da Port-Arthur, sono giunti oggi sopra giuneho
I russi sequestrarono tutto il loro bestiame e le provvigioni.
Gli espulsi dicono che il combattimento per terra e por mare è

hontinuo e che il risultato non ð conosciuto. Essi credono che i
russi siano incapaci di resistere o si preparino a distruggere la
città.
Parecchie persone provenienti da Dalny ignorano pure i risul-

tati dei combattimenti o dichiarano che i giapponesi che sbarca-
rono nella penisola di Liao-tung sono certamente centocinquanta-
mila uomini, fra cui si trovano molti coolies.
SEOUL, 17. - Il Giappone ha affidato alla Compagnia Mitson•

diretta da americani, la cura di rimettere a galla il trasporto
ßungari, affondato nel combattimento di Chemulpo. Si crede che
occorreranno per questo lavoro due mesi di tempo. La Compa-
gnia Mitson estrarrà pure gli avanzi dell'incrociatore Variag
e non potrà salvare che la parte di bronzo della cannoniera
Koreetz.

COSTANTINOPOLI, 17. - La missione speciale incaricata di ri-
mettere all'Imperatore Francesco Giuseppe, a nome del Sultano,
l'Ordine di Chanedan-All-Osman ed una lettera autografa del
Sultano stesso, partirà domani.
LONDRA, 18. - Nell'elezione politica per la circoscrizione di

.IIarborough, che ha avuto luogo ieri, è stato eletto Stanhope, li-
berale.
Il collegio di Harborough apparteneva anche prima al partito

liberale.
. MADRID, 18. - La Camera dei deputati ha approvato il pro-
getto di legge sull'alcool.
LONDRA, 18. - Camera dei Comuni. - Si approva in terza

lettura un bili che impone l'uso di una marca speciale per il va-
sellame proveniente dall'estero.
TANGERI, 18. - Iersera, alle ore 9, lo sciriffo di Uessan ha

informato Raisuli che tutte le condizioni da lui posto per la con.
segna dei prigionieri sono state accettate.

Le autorità maroechine ritongono che i prigionieri potranno
giungere a Tangeri lunedi venturo.
GIBILTERRA, 18. - In seguito alle insistenze fatte dall'ammi-

raglio Chadwik alla logazione britannica a Taageri, la corazzata

Prince of Wales ritornerà a Tangeri domani.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoIIcgio Romano
del 17 giugno 1904

Il barometro è ridotto allo zero . . . .

--

L'altezza della stazione è di metri
. . .

. 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 762,51.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

.
21.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . ,

W.

Stato del cielo a mezzodi . , sereno.

massimo 31°,3.
Termometro centigrado . . .

.

minimo 18°,8.
Pioggia in 24 oro

17 g.sgno 1904.

In Europa: pressione massima di 769 in Baviera, minima di 744
sulla Norvegia.
In Italia nello 24 oro: barometro salito da 1 a 3 mill.; tempera-

tura aumontata; qualche temporale al Sud e Sicilia.

Barometto: massimo a 768 al N, minimo a 705 sul Jonio.

Probabilitå: cielo vario al NW, eereno altrove; venti deboli
o moderati tra nord o levante.

BOLLETTIMO RETEORICO
dell'UtReio centralo di meteorologia e di goodinamica

Roma, 17 giugno 1904

TEMPERATURA

STAZIONI dSe
ceo

dSe
ma e Massima hiinima

ore 7
'

ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 27 2 21 8
Genova . . . . . sereno calmo -- 23 2
Massa Carrara

. . sereno calmo 29 8 19 7
Canoo . . . . . . sereno - 29 3 19 9
Torino

. . . . . . */4 coperto - 28 5 21 3
Alessandria . . sereno - 30 4 20 2
Novara . . . . sereno - 32 2 23 4
Domodossola . . */, coperto - 29 9 18 4
Pavia

. . . . .
. sereno - 31 0 18 1

Milano.
. . . . . */, coperto - 33 6 20 8

Sondrio . . . . . */4 ooperto - 29 0 18 2

Bergamo . . . . . sereño - 28 5 20 0

Brescia. . . . . . */4 coperto -. 32 0 20 8
Cremona . . . . . sereno - 33 4 21 3
Mantova

. . . . . sereno - 2g 2 22 0
Vorona, . . . . . sereno - 30 0 21 0

Belluno . . . . . sereno - 28 2 16 7
Udine

. . . . . . sereno - 29 0 19 3
Treviso . . . . . sereno - 32 8 20 I
Venezia . . . . . nebbioso calmo 30 0 2l 1

Padova.
. . . . . sereno - 28 8 20 0

Rovigo. . . . . . */, coperto - 27 2 23 5
Piacenza . . . . . sereno •- 29 8 19 4
Parma . . . . . soreno - 31 0 20 5

Reggio Emilia . . sereno - 29 5 19 5
Modena . . . . sereno - 29 4 18 7

Ferrara
. . . . . sereno - 29 1 20 9

Bologna . . . .
.

sereno - 28 3 22 0
Ravenna . . . . sereno - 27 4 15 5
Forll.

. . . . . . sereno - 29 0 20 0

Pesaro . . . . . . sereno calmo 27 7 17 7

Aneona . . . . caliginoso calmo 27 1 2l 7
Urbino. . . . . . sereno - 24 7 19 4
Macerata . . . . sereno - 28 2 19 4

Ascoli Piceno . . sereno - 27 8 17 0

Perugia . . . . . sereno - 27 8 18 2
Camerino . . . . sereno - 24 0 16 8
Lucca . . . . . .

sereno - 31 6 19 1

Pisa . . . . . .
sereno - 30 0 16 8

Livorno . . . . .
sereno legg. mosso 27 7 21 0

Firenzo
. . . , .

sereno - 31 5 17 5

Arezzo . .
. .

sereno - 29 1 17 7

Siena . . . . . .
sereno - 28 3 21 3

Grosseto . . . . .
sereno - 30 0 19 2

Roma . . . . . . sereno - 30 3 18 8
Teramo

. . . . .
sereno - 28 0 17 2

Chieti
. . . . . sereno - 26 0 14 0

Aquila . . . . . sereno - 25 5 13 7

Agnone . . . . . sereno - 22 6 14 2

Foggia . . . . . sereno - 27 7 17 2
Èari

. . . . . sereno legg. mosso 24 2 18 3

Locca . .
i
. . . sereno - 26 6 19 2

Caserta
. . . . .

sereno - 30 I 17 5

Napoli . . . .
.

sereno calmo 27 5 20 7

Benevento
. . . . sereno - 28 2 15 7

Avellino .
.

.
.

sereno - 25 8 12 7

Ct.ggiano . . . .
sereno - 22 6 14 0

Potenza .
. . . .

sereno - 22 6 13 1

Cosenza . . , , .
sereno - 30 0 16 0

Tiriolo . . . . . */, coperto - 18 0 10 7

Reggio Calabria
.

sereno calmo 24 8 18 0

Trapani . . . .
sereno legg. mosso 24 1 21 2

Palermo . . .
. sereno calmo 27 3 16 4

Porto Empedocle .
sereno calmo 29 0 19 0

Caltanissotta . .
sereno - 27 2 15 8

Messina . . . . sereno calmo 28 0 17 3

Catania . . .
. .

sereno legg. mosso 27 4 19 5

Siracusa . . . . */4 coperto mosso 28 4 17 9

Cagliari .
. .

,
sereno legg. mi sso 28 5 15 0

Sassari . . .

'

. sereno - 27 9 19 9
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